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Non c’è nessun luogo al mondo dove il concentrato degli Horse Lovers sia meglio rappre-

sentato che a Fieracavalli Verona. Lo storico appuntamento di inizio novembre è un vero e 

proprio caleidoscopio sull’affascinante mondo del cavallo rappresentato nel quartiere fieristico 

scaligero a tutto tondo e costituisce anche, a tutti gli effetti, un vero e proprio osservatorio su 

un universo che riconosce la passione per il nobile animale come saldo filo conduttore.

Che questa  passione cresca e che abbia contorni interessanti lo dimostra una ricerca, fre-

sca di pubblicazione, che la società Nomisma ha sviluppato proprio per Fieracavalli con tema 

“Il Mondo del Cavallo: numeri chiave e il punto di vista degli italiani”. Si scopre così, ad esem-

pio, che il 35% degli italiani ha qualche appassionato di cavalli nel proprio nucleo familiare o 

che Il 10% è montato in sella almeno una volta negli ultimi 12 mesi.

I sondaggi hanno evidenziato una montagna di significativi dati a livello statistico ma anche 

curiosità, sogni, apprezzamenti e una forte crescita di attenzione per i molteplici ruoli che i 

cavalli esprimono nel sociale. Sorprende con piacere apprendere che fra il 2018 e il 2024 

la quota di italiani che hanno svolto attività a cavallo, del tipo stare a loro contatto, visitare un 

maneggio, fare una passeggiata o praticare sport equestri, è cresciuta arrivando al 32% della 

popolazione adulta. Fra quanti si dichiarano desiderosi di praticare attività collegate al mondo 

dei cavalli, oltre il 70% vorrebbe inoltre organizzare un’escursione o una vacanza a cavallo nei 

prossimi 2 o 3 anni.

Nomisma ci conferma che i cavalli e il mondo che li circonda in generale richiamano agli 

italiani concetti di libertà, eleganza, maestosità e velocità con differenza di vedute tra uomini 

e donne. Per i primi infatti il cavallo è associato al mondo della campagna, dell’agricoltura e 

dello sport, mentre per l’universo femminile è sinonimo di pura bellezza, forza e sicurezza. I 

valori relativi al mondo dei cavalli da scoprire e trasmettere sono soprattutto quelli derivanti 

dall’interazione, legati, in termini di riduzione di stress e ansia, ai benefici per la mente e per il 

corpo nonché quelli di disciplina e responsabilità che derivano dalla cura del cavallo.

Come non essere d’accordo? Noi che i cavalli li amiamo e che nelle pagine di Equestrian 

Time raccontiamo a voi, affezionati lettori, tutto il bello che li circonda non possiamo che con-

dividere e sottoscrivere. L’arrivo di nuovi Horse Lovers è una gran bella notizia. 

Benvenuti tutti: avanti c’è posto! Paola De Vincentis
Fabio Petroni
Caterina Vagnozzi

Nowhere in the world is the Horse Lovers’ crowd better represented than at 

Fieracavalli Verona. The historic event held at the Verona trade-fair facilities 

in early November is a veritable multi-faceted exhibit of the fascinating world 

of horses, but also a sheer observatory on this all-encompassing passion 

for these noble animals.

A passion growing into interesting grounds, as shown by a recently pu-

blished research study conducted by Nomisma precisely for Fieracavalli 

entitled “The World of Horses: key figures and the Italians' point of view.” 

It turns out, for example, that 35 percent of Italians have someone in their 

family who has a passion for horses or that 10 percent rode at least once in 

the past 12 months.

The survey provides a huge amount of statistically significant data, but also 

curious anecdotes, dreams, appreciation, and greater attention to the many 

roles that horses play in society.

It is pleasantly surprising to learn that between 2018 and 2024, the share of 

Italians engaged in horse-related activities, such as staying in contact with 

them, visiting a riding stable, going for a walk, or practicing equestrian spor-

ts, has grown to 32 percent of the adult population. More than 70 percent 

of those who would like to engage in horse-related activities would also like 

to organize a horseback riding excursion or vacation in the next 2 to 3 years.

Nomisma confirms that, for Italians, horses, and the world around them in 

general, conjure up concepts of freedom, elegance, majesty and speed 

with some different views between men and women. In fact, for men, the 

horse is associated with country living, agriculture and sports, while for 

women, it is synonymous with pure beauty, strength and security.

The values related to the world of horses to be discovered and conveyed 

mainly derive from the interactions with these animals in terms of stress and 

anxiety reduction, benefits for the mind and body as well as of the discipline 

and responsibility that come from caring for them.  

Who would disagree? We indeed agree as horse lovers and as Equestrian 

Time storytellers who share with you, our loyal readers, all about the beauty 

that surrounds them. The arrival of new Horse Lovers is great news.

Welcome everyone: plenty of room ahead!
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Contr ibutours

Piero Mei , romano, è considera to un guru nel  mondo del  g iornal ismo, non solo sport ivo. Ha i  caval l i  nel  cuore per  t radiz ione fami l iare.  
Legato in tut to i l  suo percorso professionale a I l  Messaggero, ha occupato ruol i  chiave nel  quot id iano romano che lo  ha v isto v ice-diret tore 
e capo del le  redazioni  d i  cul tura, cronaca e sport . Da inv ia to in  tut t i  g l i  event i  p iù important i  del  mondo, racconta lo  sport  e  i  suoi  tant iss imi 
celebra t i  campioni  con una v is ione molto personale e accatt ivante per  i l  grande pubbl ico dei  non addett i  a i  lavor i .

Piero Mei, born in Rome, he is considered a guru in the world of journalism and not only when he writes about sport. His love for horses is a family tradition.  His entire 
professional career has been linked to the Italian daily newspaper Il Messaggero, where he has held key positions such as that of deputy editor-in-chief and director of the 
culture, news and sports editorial offices. As a reporter from all the most important events in the world, he writes and has always written about sport and its many famous 
champions from a very personal and equally captivating perspective for both ordinary readers and experts.

P i e ro  Me i

Sono sta to l ’u l t imo al l ievo d i  Nino Gianol i , s tor ico cronista d i  San Siro, e  assistente d i  Luig i  Gianol i  a  “ I l  Caval lo”. 
Ho lavora to con Dani lo  Iovenal i  a  Franco Raimondi  a “Caval l i  & Corse”. Ho div iso la  scr ivania con Sandro Cepparulo e Michele Ferrante a 
“Sport  I ta l ia”. Mi  sono molto d ivert i to . Nel  f ra t tempo, studiavo giur isprudenza e da quasi  t rent ’anni  faccio l ’avvocato.

I was the last to learn from San Siro’s legendary commentator Nino Gianoli and to work as Luigi Gianoli’s assistant at “Il Cavallo”. I also worked with Danilo Iovenali and Franco 
Raimondi at “Cavalli & Corse” as well as sharing a desk with Sandro Cepparulo and Michele Ferrante at “Sport Italia”. I had a great time. In the meantime I studied Law and for 
almost thirty years I have worked as a lawyer. 

D a r io  Ma s t r i a

P u b l i s h e r :  E q u i - E q u i p e 
E d i t o r  i n  c h i e f :  C a t e r i n a  Va g n o z z i
C o n c e p t :  Fa b i o  Pe t r o n i
M a r k e t i n g  &  C o m m u n i c a t i o n  -  E d i t o r i a l  c o o r d i n a t i o n :  Pa o l a  D e  V i n c e n t i s
P r e s s  C o n s u l t i n g :  E q u i - E q u i p e
A r t  D i r e c t o r :  L i v i a  D i e g o l i
Tr a n s l a t i o n s :  S i l v i a  Pa l l o t t i n o
E d i t o r i a l  A s s i s t a n t :  L u d o v i c a  P i c h e t t i
C o n t r i b u t o r s :  C a t e r i n a  Va g n o z z i ,  M a r i o  V i g g i a n i ,  E q u i - E q u i p e ,  P i e r o  M e i ,  D a r i o  M a s t r i a
P h o t o :  Fa b i o  Pe t r o n i ,  A n t o n i o  A n t i c o ,  A r c h i v i o  R o l e x ,  D e n i s e  Ta l l a r o ,  A r c h i v i o  F I S E 
J a m a c o m a ,  A r c h i v i o  S n a i t e c h ,  M a s s i m o  A r g e n z i a n o ,  F E I / L i z  G r e g ,  A r c h i v i o  S c u d e r i a  1 9 1 8 , 
P r i n t :  Ta r g e t  C o l o r  s r l

L’ e d i t o r e  è  a  c o m p l e t a  d i s p o s i z i o n e  d e l  d e t e n t o r e  d e l  c o p y r i g h t  p e r  q u a l s i a s i  p a g a m e n t o  d o v u t o .
T h e  p u b l i s h e r  i s  a t  t h e  c o m p l e t e  d i s p o s a l  o f  t h e  c o p y r i g h t  h o l d e r  f o r  a n y  p a y m e n t  d u e .

S i  r i n g r a z i a n o  p e r  l a  c o l l a b o r a z i o n e  g l i  U f f i c i  S t a m p a  d i  S n a i t e c h  e  F. I . S . E .
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Fabio Petroni  è nato a Cor inaldo (AN)  nel  1964. At tualmente v ive e lavora a Mi lano. Dopo aver  studia to fotograf ia , ha col labora to con i  p iù 
af fermat i  professionist i  del  set tore. I l  suo percorso d i  lavoro lo  ha porta to a specia l izzars i  nel  r i t ra t to e nel lo  st i l l - l i fe , ambit i  in  cui  ha dato 
prova di  uno st i le  intu i t ivo e r igoroso. Nel  corso degl i  anni  ha r i t ra t to personaggi  d i  spicco del la  cul tura, del la  medic ina e del l ’economia. 
Lavora con le  pr incipal i  agenzie d i  comunicazione e ha f i rmato numerose campagne per prest ig iose az iende e società note a l ive l lo 
internazionale. S i  occupa in pr ima persona del l ’ immagine di  a lcuni  important i  marchi  internazional i . Negl i  u l t imi  anni  ha pubbl ica to d ivers i 
l ibr i . È  i l  fotografo uf f ic ia le del l ’ IJRC-Internat ional  Jumping Riders Club e YRA-Young Riders Academy. Fabio v ive da sempre in compagnia d i 
cani  e caval l i .

Fabio Petroni was born in Corinaldo, Ancona in 1964 and currently lives and works in Milan. After studying photography, he worked with some of the most well-known 
professionals in this field. His career has led him to specialize in portraits and still-life images, areas in which he has proved to have an intuitive, precise style. Over the years 
he has photographed people who are well known in the world of  culture, medicine and the economics. He works for the most important advertising agencies and has been 
the creator of many campaigns for important international clients and businesses.
He works personally on the images used by several important international brands and in recent  years has published many books. He is the official photographer for the 
IJRC-International Jumping Riders Club and the YRA-Young Riders Academy. Fabio has always spent his life in the company of dogs and horses.

Fab io  Pe t ron i



M A R T I N  F U C H S
I l  s e g n o  v i n c e n t e  è  q u e l l o  d e l  L e o n e

«Cava l lo  e  cava l ie re  hanno b isogno d i  una conness ione pro fonda. 
Con la  f iduc ia , quas i  tu t to  è  poss ib i le» . 
Pens ier i  e  paro le  d i  Mar t in  Fuchs , che campeggiano in  modo ch iaro  e  immedia to  su l 
suo  s i to  web, a  i l lus t rarne  la  f i l oso f ia  d i  top  r ider  de l  sa l to  os taco l i .
G ià  numero  1  de l  rank ing  FE I  ( lo  è  d iventa to  ne l  febbra io  2020 e  d i  nuovo a  g iugno 
2022: a t tua lmente  è  12) , i l  32enne cava l ie re  sv izzero  neppure  questa  vo l ta  è  r iusc i to  a 
essere  t ra  i  p ro tagon is t i  asso lu t i  d i  un ’O l impiade (10º  ne l l ’ ind iv idua le  e  12º  a  squadre 
con la  Sv izzera , a  Par ig i  2024)  in  que l la  che è  s ta ta  la  te rza  par tec ipaz ione a l le  gare 
o l impiche, dopo R io  de  Jane i ro  2016 e  Tokyo 2021. 

Tut tav ia  su l  f in i re  de l l ’es ta te  Fuchs  è  to rna to  prontamente  in  coper t ina  graz ie  a l  se-
condo t r ion fo  consecut ivo  ne l lo  Spruce Meadows Masters  ( « I l  g ran  premio  p iù  impe-
gna t ivo  a l  mondo!» ) , anche s tavo l ta  ar r i va to  in  se l la  a  Leone Je i .
Un’ impresa non da  poco, in  que l la  che è  una de l le  qua t t ro  tappe che compongono i l 
Ro lex  Grand S lam of  Show Jumping. Per  Mar t in  è  i l  quar to  successo ne l lo  spec ia le  c i r-
cu i to : a i  due o t tenut i  ne l  GP canadese (ha  eguag l ia to  i l  b r i tann ico  Scot t  Brash, pr ima d i 
lu i  l ’un ico  a  rea l i zzare  la  dopp ie t ta  a  Ca lgar y, ne l  2015 e  ne l  2016) , s i  a f f iancano i  due 
o t tenut i  a  G inevra  con C looney  51 ne l  2019 e  con lo  s tesso  Leone Je i  ne l  2021.

Propr io  G inevra  con i l  GP de l  63º  CHI  (11-15 d icembre )  e  l ’eventua le  par tec ipaz ione 
a l la  f ina le  de l la  Top 10 Ro lex  In terna t iona l  Jumping R iders  C lub  sarà  i l  g rande ob ie t t i vo 
d i  f ine  2024 per  Fuchs . I l  qua le  ne l  f ra t tempo s ’è  to l to  anche la  sodd is faz ione d i  ag-
g iud icars i  per  la  pr ima vo l ta  la  Copa de  SM La Re ina , in  se l la  a  Commissar  Pez i , ne l lo 
CS IO che s i  d isputa  ne l  Rea l  C lub  de  Po lo  a  Barce l lona : «Una prova  s tor ica  in  un  luogo 
s tor ico , dove  in  precedenza non avevo mai  v in to  a lcuna gara» .

A l  momento  è  ovv iamente  Leone Je i  la  s tar  d i  scuder ia : «È  un cava l lo  incred ib i le , un 
sa l ta tore  na to . È  un  par tner  incred ib i le  su l  qua le  contare  a  occh i  ch ius i  neg l i  appunta-
ment i  p iù  impor tant i . Lo  ha  r ibad i to  ancora  una vo l ta  a  Ca lgar y, su  percors i  che  sono 
t ra  i  p iù  d i f f i c i l i  a l  mondo e  met tono davvero  a l la  prova  cava l l i  e  cava l ie r i , su i  qua l i 
dev i  essere  concent ra to  e  s icuro  a l  100%, o l t re  ad  avere  i l  coragg io  d i  sa l ta re  os taco l i 
impress ionant i  per  r iusc i re  a  v incere  in  un  posto  che è  mol to  spec ia le  per  me».

« I  cava l l i  sono la  mia  pass ione» , ha  sempre  proclamato  Fuchs . E  qu ind i  non deve me-
rav ig l ia re  che, sempre  su l  suo  s i to , d ia  spaz io  e  r i sa l to  a  que l l i  che  sono s ta t i  i  p iù  im-
por tant i  compagni  d i  avventura  in  una car r ie ra  sub i to  s ign i f ica t iva  ma ancora  tu t ta  da 
agg iornare . Un posto  spec ia le , anz i  una sez ione tu t ta  sua  è  r i ser va ta  esclus ivamente 
a  C looney  51, in  copp ia  con i l  qua le  ha  d isputa to  due O l impiad i , un  Mondia le  (a rgento 
ind iv idua le  a  Tr yon 2018) , t re  Europe i  (o ro  a  Rot terdam 2019)  e  due f ina l i  d i  Wor ld  Cup. 
E  ne l la  sua  persona l iss ima e  nut r i ta  “Ha l l  o f  Fame” f inora  Mar t in  ha  inser i to  a l t r i 
t red ic i  cava l l i : R io t  Gun, Kar in  I I  CH, Pr inc ipa l , Ideo  du Thot , Mighty  de  R iver land, PSG 
Future , Chap l in  ( «Chapi  è  i l  mio  cava l lo  de l  cuore : i l  p iù  grande lo t ta tore  che abb ia  mai 
avuto , p r ivo  de l  ta lento  d i  C looney  ma d i  una generos i tà  un ica» ) , Tam Tam du Va lon , 

THE WINNING SIGN IS LEO

«Horse and rider need a deep connection, trust makes almost anything possible». 
These are Martin Fuchs’ clear and compelling thoughts and words shared on his 
website to illustrate his philosophy as a top show jumping rider.
The 32-year-old Swiss rider reached the number 1 position in the FEI ranking in Fe-
bruary 2020 and again in June 2022 and is currently number 12; however, he did not 
manage to be among the Olympic absolute protagonists on this occasion either(10th 
in the individual competition and 12th in the team test with Switzerland in Paris in 
2024), his third participation in Olympic competitions after Rio de Janeiro in 2016 
and in Tokyo in 2021.But at the end of the summer, Fuchs was promptly back at the 
top thanks to his second consecutive triumph in the Spruce Meadows Masters (“The 
most challenging grand prix in the world!”), this time with Leone Jei.

An amazing feat, in what is one of the four legs of the Rolex Grand Slam of Show 
Jumping. For Martin, this is the fourth victory in this special circuit: he had won twice 
the Canadian GP (like Britain’s Scott Brash, before him the only rider to achieve a 
double victory in Calgary in 2015 and in 2016), and the same in Geneva with Clooney 
51 in 2019 and again with Leone Jei in 2021.
The Geneva GP of the 63rd CHI (December 11-15) and the participation in the final 
of the Top 10 Rolex International Jumping Riders Club are indeed the big goals for 
Fuchs at the end of 2024. In the meantime, he also got the satisfaction of winning 
the Copa de SM La Reina for the first time, riding Commissar Pezi in the CSIO held at 
the Real Club de Polo in Barcelona: «A historic competition in a historic venue, where 
I had never previously competed».
At the moment, Leone Jei is his stable star: «He is an incredible horse, a born jumper, 

1  G i ro  d ’onore  dopo la  v i t to r ia  de l  Grand Pr ix  de l lo  Spruce 
Meadows Master  2024
Lap o f  Honor  a f te r  winn ing the  2024 Spruce Meadows Masters 
Grand Pr ix

2-5-6  Moment i  a l  Grand Pr ix  de l lo  Spruce Meadows Master  2024
Moments  a t  the  2024 Spruce Meadows Masters  Grand Pr ix

3  Fuchs  e  Ben Maher  r i lassa t i  ne l  k iss  and cr y  TOP10 2023
Mart in  and Ben Maher  re lax  in  K iss  and Cr y  TOP10 2023
 
4  Mar t in  Fuchs  e  C looney  51 a l  Ro lex  Grand Pr ix  a  G inevra 
Mart in  Fuchs  and C looney  51 in  Ro lex  Grand Pr ix  in  Geneva

7  Un  sa l to  durante  i l  Grand Pr ix  d i  G inevra  2021 
A jump a t  the  2024 Geneve Grand Pr ix

8  Har r ie  Smolders , Mar t in  Fuchs  and Max Kuhner  su l  pod io  de l 
Grand Pr ix  a  G inevra   2021
Harr ie  Smolders , Mar t in  Fuchs  and Max Kuhner  on  the  pod ium of 
the  Grand Pr ix  in  Geneva 2021
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«È un partner sul quale contare a occhi 
chiusi negli eventi più importanti». 

Cr is to , Cynar  VA, The S inner, Duba i  du  Bo is  P inchet  e  Ch ica  B  Z .
« I l  nos t ro  team lavora  ogn i  g io rno  con pass ione e  ded iz ione per  mig l io rare  ogn i  g io rno 
un po ’» , è  l ’a l t ro  “mant ra” de l  campione na to  a  Zur igo . 
E  i l  suo  è  un  team d i  famig l ia : con Mar t in , i l  padre  Thomas (un  bronzo  a i  Mondia l i , due 
or i , un  argento  e  due bronz i  ag l i  Europe i , sempre  a  squadre , tecn ico  d i  r i fe r imento 
anche per  l ’a l t ro  asso  sv izzero  Steve  Guerda t )  è  r i fe r imento  impresc ind ib i le  per  tu t ta 
l ’a t t i v i tà  ne l la  scuder ia  d i  Wängi , ne l  Canton Turgov ia , come pure  la  madre  Rena ta , 
anche le i  con va l id iss imi  t rascors i  agon is t ic i  da  amazzone. 

E  lo  z io  Markus  (p lur imedag l ia to , t ra  l ’a l t ro  argento  a  squadre  a l l ’O l impiade d i  Sydney 
2000)  è  s ta to  un  a l t ro  mode l lo  d i  i sp i raz ione agon is t ica  per  Mar t in , i l  cu i  cur r icu lum 
comprende g ià  t re  par tec ipaz ion i  a l le  O l impiad i  (ma ancora  nessuna medag l ia : vanta 
però  un oro  a  squadre  a i  G ioch i  g iovan i l i  2010) , due a i  Mondia l i  (a rgento  ind iv idua le  a 
Tr yon 2018)  e  c inque ag l i  Europe i  (o ro  a  Rot terdam 2019 e  argento  a  R iesenbeck 2021 
ne l l ’ ind iv idua le , o ro  a  R iesenbeck 2021, bronzo  a  Aqu isgrana 2015 e  Göteborg  2017 a 
squadre )  e  i l  successo ne l la  f ina le  d i  Wor ld  Cup a  L ips ia  2022.

I l  2024 è  un anno par t ico lare  per  Fuchs  anche ne l la  v i ta  pr iva ta  e  pro fess iona le . 
Dopo l ’ in ter ruz ione de l  f idanzamento  con la  co l lega  s ta tun i tense Par is  Se l lon  (cur iosa-
mente  s i  e rano class i f ica t i  p r imo e  secondo ne l  Gran Premio  de l la  Mi lano Jumping Cup 

an incredible partner that you can count on with your eyes closed in the most impor-
tant competitions. 
He proved it once again in Calgary on courses that are among the most challenging 
in the world for both horses and riders, where you have to be 100% focused and 
confident, as well as having the courage to jump impressive obstacles in order to 
win, in a place that is very special to me».
“Horses are my passion” as Fuchs has always claimed. 
And so, it is not surprising that a large part of his website is devoted to his most 
important companions in his already outstanding and still very promising career. 
A special place, indeed a whole section, is reserved exclusively for Clooney 51, his 
competition partner in two Olympic Games, one World Championships (individual 
silver medal in Tryon in 2018), three European Championships (gold medal in Rotter-
dam in 2019) and two World Cup finals. 
And in his very personal and well-stocked “Hall of Fame”, Martin has included 
another thirteen horses so far: Riot Gun, Karin II CH, Principal, Ideo du Thot, Mighty de 
Riverland, PSG Future, Chaplin («”Chapi” is the horse of my heart, the greatest fighter 
I’ve ever had, less talented than Clooney but with unparalleled generosity»), Tam Tam 
du Valon, Cristo, Cynar VA, The Sinner, Dubai du Bois Pinchet and Chica B Z.

«Our team works every day with passion and dedication to get a little better every 
day” is the other “mantra” of the Zurich-born champion. 
It is a family team: with Martin, his father Thomas, (a bronze medal at the World 
Championships, two team gold medals, a silver and two bronze medals at the Euro-
pean Championships, and also the main coach of the other Swiss ace, Steve Guer-
dat), who plays an essential role in all the stable activities in Wängi, in the Thurgau 
canton, his mother Renata, who also has a very good equestrian sports background, 
and with his uncle Markus (multiple medallist, including the team silver medal at 
the 2000 Sydney Olympic Games), another source of inspiration for Martin, whose 
CV already includes three Olympic Games participations (but no medals yet), a team 
gold medal at the 2010 Youth Games, two at the World Championships (individual 
silver medal in Tryon in 2018) and five at the European Championships (an individual 
gold medal in Rotterdam in 2019 and a silver medal in Riesenbeck in 2021, then a 
team gold in Riesenbeck in 2021, and a bronze in Aachen in 2015 and in Gothenburg 
in 2017) and the success in the World Cup final in Leipzig in 2022.
The year 2024 is also very special for Fuchs in his private and professional life. 

2022) , da l la  f ine  de l  2023 i l  cava l ie re  sv izzero  fa  copp ia  in fa t t i  con  un’a l t ra  amazzone: 
l ’aus t ra l iana  S imone A lexandra  Pearce , spec ia l i s ta  però  de l  d ressage. 
Tras fer i tas i  in  Europa ne l  2010, per  un  po ’  la  33enne S imone ha  tenta to  la  car r ie ra  d i 
mode l la  ma pres to  è  to rna ta  a  ded icars i  esclus ivamente  a l  mondo de i  cava l l i  ( in  Au-
s t ra l ia  aveva in iz ia to  a  garegg iare  ne l  d ressage quando aveva 16 ann i )  e  da  a l lo ra  s i  è 
to l ta  impor tant i  sodd is faz ion i  rappresentando la  sua  naz ione due vo l te  a l le  O l impiad i 
(Tokyo 2021 e  Par ig i  2024) , una a i  Mondia l i  e  una ne l la  f ina le  d i  Wor ld  Cup. 
Manda to  in  pens ione Destano, con i l  qua le  s i  è  p iazza ta  10ª  a  squadre  e  24ª  ne l l ’ ind i -
v idua le  a i  G ioch i  par ig in i , la  Pearce  da  marzo  ha  in  scuder ia  un  degno sost i tu to : Kenzo, 
un  9  ann i  o landese.

La  par t ico lar i tà  d i  Kenzo s ta  ne l la  sua  propr ie tà : è  s ta to  in fa t t i  acqu is ta to  propr io  da 
Fuchs  in  soc ie tà  con l ’ i s rae l iano  I lan  Ferder. Un prez ioso  “cadeau” per  la  Pearce , cer to , 
ma anche un impor tante  invest imento  da  par te  de l  suo  innamora to  e  de l  commerc iante 
da  tempo t ras fer i tos i  in  F lo r ida . «S imone è  t ra  i  mig l io r i  d ressag is t i  a l  mondo, in  grado 
d i  fa r  emergere  tu t to  i l  po tenz ia le  d i  un  cava l lo  –  ha  sp iega to  Mar t in  -  io  e  I lan  punt ia-
mo ad avere  cava l l i  d i  qua l i tà  ne l  sa l to  os taco l i  come ne l le  a l t re  spec ia l i tà . Con Kenzo 
i l  nos t ro  ob ie t t i vo  è  anche que l lo  d i  a iu tare  S imone a  ent rare  ne l la  Top Ten mondia le 
de l  d ressage e  sa l i re  su i  pod i  de i  campiona t i  p iù  impor tant i » .

Se  con la  Se l lon  aveva avv ia to  la  Twin  F lame Horses , soc ie tà  per  la  compravend i ta  d i 
cava l l i  che  vo leva  essere  un “ponte” t ra  i l  merca to  d i  se t to re  europeo e  que l lo  s ta tun i-
tense, Mar t in  ha  invece inser i to  S imone ne l lo  s ta f f  d i  famig l ia , a  Wängi , come respon-
sab i le  e  coach de l la  d iv is ione dressage. Insomma, i l  Team Fuchs AG s i  è  a l la rga to . . .

Lo svizzero si è dato anche al dressage
acquistando Kenzo, che è stato

affidato alla fidanzata Simone Pearce.
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After the end of his relationship with his fellow American rider, Paris Sellon (inte-
restingly, they had finished first and second in the 2022 Milan Jumping Cup Grand 
Prix), he has been dating another lady rider since the end of 2023: the Australian 
Simone Alexandra Pearce, a dressage specialist. 
After moving to Europe in 2010, the 33-year-old Simone tried her hand at modelling 
for a while, but soon returned to devote herself exclusively to the world of horses 
(she had started competing in dressage in Australia when she was 16) and since 
then. she has successfully represented her country twice at the Olympic Games (in 
Tokyo in 2021 and in Paris in 2024), once at the World Championships and once in 
the World Cup final. 
Having retired Destano, with whom she placed 10th in the team event and 24th in 
the individual event at the Paris Games, Pearce has now a worthy replacement in her 
stable: Kenzo, a nine-year-old dutch.
Kenzo’s special feature is in his ownership: he was in fact purchased by Fuchs 
himself in partnership with Ilan Ferder from Israel. 
A precious “gift” for Pearce, of course, but also a major investment on the part of her 
fiancé and the horse trader who has long since moved to Florida. «Simone is one of 
the best dressage riders in the world, capable of bringing out the full potential of a 
horse» explained Martin. «Ilan and I aim to have quality horses in show jumping as 
well as in other specialities, and with Kenzo our goal is also to help Simone enter the 
world Top Ten in dressage and get on the podiums in the most important champion-
ships».
Martin had started with Sellon Twin Flame Horses, a company for buying and selling 
horses that was designed to be a “bridge” between the European and US markets. 
Now Martin has included Simone in the family staff in Wängi, as head and coach of 
the dressage division. In short, Team Fuchs AG has expanded...
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M A R T I N E N G O  M A R Q U E T  E  C E S A R E T T O
U n a  c o p p i a  v i n c e n t e ,  i n  c a s a  e  i n  c a m p o

Diet ro  ad  un grand’uomo c ’è  sempre  una grande donna ma è  anche vero , e  s i  sa , l ’e-
sa t to  cont rar io . G iu l ia  Mar t inengo Marquet  e  S te fano Cesare t to  sono ins ieme ne l la  v i ta 
pr iva ta  e  in  que l la  pro fess iona le  da  24 ann i . 
Sposa t i  da  19 ann i , ne l  genna io  2013 sono d iventa t i  i  gen i to r i  d i  B ianca che ha  reso 
Ste fano padre  per  la  te rza  vo l ta . A  Burago d i  Musco l ine , in  un ’az ienda mode l lo , S te-
fano e  G iu l ia  gest iscono una e legante  e  funz iona le  scuder ia , la  SGH Stab les , che  è  s i -
tua ta  in  una pos iz ione s t ra teg ica , ne l la  zona de l  Garda, ed  è  t ra  i  p iù  apprezza t i  cent r i 
ipp ic i  d ’ I ta l ia  e  non so lo . La  lo ro  è  una rea l tà  v i r tuosa  ne l  nos t ro  Paese per  i l  manage-
ment  d i  una a t t i v i tà  d i  a l to  pro f i lo , ded ica ta  a  cava l l i  e  cava l ie r i .

Come funz iona questa  o l ia ta  macch ina  che produce cava l l i  a t le t i  d i  a l to  l i ve l lo  che 
dopo i l  t ra in ing  a l la  SGH Stab les  passano a l le  scuder ie  de i  mig l io r i  cava l ie r i  de l  mon-
do, G iu l ia  e  S te fano ce  lo  hanno sp iega to  in  r i lassa tezza  ne l  corso  d i  una p iacevo le 
ch iacch iera ta  “ in  copp ia” a   bordo  campo os taco l i .

È Stefano a  i l lustrare  com’è organizzata  la  scuder ia .
« Io  e  G iu l ia  s iamo compropr ie tar i  de i  cava l l i  e  d i  tu t ta  la  s t ru t tura . D ispon iamo d i 
56 box , ne i  qua l i  a l logg iano cava l l i  da i  4  ann i  in  su , d i  nos t ra  propr ie tà  ma anche d i 

A WINNING COUPLE, AT HOME AND ON THE COURSE

Behind a great man there is always a great woman, but the exact opposite is indeed 
true. Giulia Martinengo Marquet and Stefano Cesaretto have been together in their 
private and professional life for 24 years. 
They have been married for 19 years now, and in January 2013, they had a daughter, 
Bianca, a third child for Stefano. Stefano and Giulia run an elegant and functional 
stable, SGH Stables, in a model farm in Burago di Muscoline, which is strategically 
located in the Garda area and is one of the most highly regarded equestrian centres 
in Italy and beyond. They have adopted a virtuous approach in Italy to the manage-
ment of a high-profile business devoted to horses and riders. 
In a pleasant chat that we had at the edge of the jumping course, Giulia and Stefano 
explained to us in relaxed fashion how this oiled machine produces top sports horses 
that are trained at SGH Stables and then go on to the stables of the world’s best 
riders.

Stefano illustrates how the stable is organized.
«Giulia and I are co-owners of the horses and of the entire facility. We have 56 
stalls accommodating horses from 4 years of age and up, owned by us but also 
by clients. Fifteen horses are trained by Giulia and as many by Matteo Leonardi, a 
young 28-year-old rider who helps us especially when we are away. He has already 
participated in 3* and 4* competitions and we try to keep him at these levels; when 
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B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i

cl ien t i . Qu ind ic i  cava l l i  vengono prepara t i  da  G iu l ia  e  a l t re t tant i  da  Mat teo  Leonard i , 
g iovane cava l ie re  d i  28 ann i , che  c i  a iu ta  sopra t tu t to  quando s iamo fuor i . 
Ha  g ià  par tec ipa to  a  concors i  3*  e  4*  e  cerch iamo d i  tener lo  su  que i  l i ve l l i : quando 
G iu l ia  garegg ia  in  I ta l ia , magar i  lu i  par tec ipa  a i  2* , ma se  le i  è  impegna ta  a l l ’es tero , 
a l lo ra  tocca a  lu i . Per  i l  res to , c i  sono due, t re  ragazz i  ad  a iu tar l i , p iù  se i , se t te  gro-
om: t ra  quest i , Chr is t ian  Pet ru  Moroseanu è  i l  g room s tor ico  d i  G iu l ia  e  con la  mogl ie 
s i  occupa d i  nove  cava l l i . Dan ie la  Brun i  fa  da  s tab le  manager, Cr is t iano  Pasqu in i  e 
Adamo Ceccare l l i  sono i  ve ter inar i  che  seguono i  cava l l i , come manisca lco  c ’è  N ico la 
Ge losa» .

C’è però anche un a l t ro  prez ioso apporto  esterno.
«È  que l lo  d i  S i l v ia  Tor resan i , ve ter inar ia  e  f i s io terap is ta  che da  tempo co l labora  con 
la  squadra  svedese. Con i l  mar i to  e  co l lega  Mass imo Da Re è  t i to la re  d i  una s t ru t tura 
v ic ino  a l la  nost ra  che d ispone d i  una cl in ica  in terna  e  d i  box  con paddock in tegra to : 
De l ta  de  l ’ I s le  è  r imasto  da  lo ro  per  espressa  vo lontà  de l la  sua  propr ie tar ia  tedesca»

Stefano, a l l ievo predi let to  d i  Graziano Mancinel l i  e  componente del  Team I ta l ia 
in  event i  d i  massima levatura qual i  i  Mondia l i  ’90  e  g l i  Europei  ‘89, ha smesso di 
montare  in  gara quando era re lat ivamente g iovane:  per  scel ta  o  necessi tà?
«Era  d i f f i c i le  essere  impegna t i  en t rambi  ad  a l to  l i ve l lo , e  non mi  vergogno a  d i re  che 
G iu l ia  g ià  a l lo ra  in  se l la  aveva qua l i tà  e  dot i  super io r i  a l le  mie . D i  conseguenza ho 
r i tenuto  che fosse  p iù  g ius to  che andasse avant i  le i . Tut to  questo  non mi  ha  pesa to  e 
ne l  tempo mi  ha  to ta lmente  appaga to , graz ie  a i  r i su l ta t i  che  G iu l ia  ha  o t tenuto  e  con-
t inua a  o t tenere . Mi  danno g io ia  e  sodd is faz ione come se  foss i  io  a  cent rar l i » .

Li t igate  spesso? Chi  comanda in  casa e  chi  in  scuder ia?
Stefano: «Le i  è  mol to  in te l l igente . Quando è  a  cava l lo , non ha  a t tegg iament i  o  com-
por tament i  da  mogl ie  ma quas i  da  a l l ievo  che asco l ta  mol to . Se  pure  s i  d iscute  su 
qua lche pres taz ione, dopo vent i  minut i  tu t to  è  d iment ica to  e  i l  rappor to  to rna  que l lo  d i 
sempre» .
G iu l ia : «S iamo mol to , mol to  equ i l ib ra t i . E  questo  è  un  aspet to  s t raord inar io , p iù  da 
par te  sua che da  par te  mia . In  un  mondo in  cu i  s i  cerca  mol to  la  par i tà  de i  sess i  ma 
invano, io  invece la  v ivo  concre tamente . S te fano ha… abd ica to  a  mio  favore  ed  è  una 
cosa s t raord inar ia  d i  cu i  sono ben consapevo le . E  io  sono d iventa ta  que l la  che sono 
perché c ’è  lu i  che  mi  permet te  d i  concent rarmi  su l  mio  spor t . Ne l  tempo, come copp ia 
ne l la  v i ta  e  ne l lo  spor t , tu t to  è  mig l io ra to  propr io  graz ie  a l  nos t ro  rappor to  spec ia le . E 
ora  v iv iamo megl io  anche i  bass i  che  a l l ’ in i z io  invece v ivevamo mol to  male» .

Quanto è  d i f f ic i le  a  r inunciare  a  caval l i  per  scel ta  commercia le? 
Stefano: «S icuramente  abb iamo avuto  t rascors i  a l ta lenant i , ne i  qua l i  cava l l i  impor tan-
t i  sono s ta t i  spesso vendut i , in  par t ico lare  Ch iara  222 che ne l  2011 passò a  Ludger 
Beerbaum, oppure  Ga lan  S  che ne l  2014 andò neg l i  S ta t i  Un i t i . 
L’un ico  vero  rammar ico  è  che a lcun i  d i  quest i  cava l l i , non cer to  Ch iara , sono f in i t i 
spesso in  mani  non adegua te , quas i  amator ia l i . Tu t tav ia  graz ie  a  queste  cess ion i  s ia-

Giulia: «Il mio, il nostro, da tempo
non è più un hobby. E Stefano

ha smesso di gareggiare per me».
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Giulia competes in Italy, maybe he participates in the 2*, but if she is busy abroad, 
then it’s his turn. For the rest, there are two, three guys to help them, plus six, seven 
grooms: among them, Christian Petru Moroseanu, Giulia’s long-standing groom, who 
takes care of nine horses with his wife. Daniela Bruni acts as stable manager, Cri-
stiano Pasquini and Adamo Ceccarelli are the veterinarians who look after the horses, 
Nicola Gelosa is the farrier».

But, there is also another valuable external input.
«Silvia Torresani, a veterinary doctor and physiotherapist who has long collaborated 
with the Swedish team. With her husband and a colleague, Massimo Da Re, she 
owns a facility near ours that has an in-house clinic and integrated paddock stalls; 
Delta de l’Isle stayed with them at the express wish of its German owner».

Stefano was a favourite pupil of Graziano Mancinelli and a member of the 
Italian team in major events, such as the World Championships in 1990 and 
the European Championships in 1989; he stopped riding at a competitive level 
when he was relatively young: by choice or necessity?
«It was difficult for the two of us to be committed at a high level, and I am not asha-
med to say that Giulia even then had superior riding quality and gifts with respect 
to me. Consequently, I felt it was best for her to go ahead. All this has not weighed 
down on me and over time it has totally fulfilled me because of the results Giulia has 
achieved and continues to achieve. They give me joy and satisfaction as if I were the 
one who attain them».

Do you often fight? Who is in charge in the house and who is in charge in the 
stable?
Stefano: «She is very intelligent. When she is on a horse, she does not have the 
attitude or behaviour of a wife but almost of a student who listens a lot. Even if there 
is an argument over some performance, after twenty minutes everything is forgotten 
and the relationship goes back to normal».
Giulia: «We are very, very balanced. And this is extraordinary, he is actually more 
balanced than me. In a world that looks a lot for gender equality but in vain, I, on the 
other hand, live it concretely. Stefano has... abdicated in my favour, and I am well 
aware of this extraordinary feat. And I have become who I am because he is there 
to allow me to focus on my sport. Over time, everything has improved just because 
of our special relationship as a couple in life and in sport. And now we live better 
through the downs, during which we suffered a great deal at the beginning».
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How can you give up your horses for commercial reasons?  
Stefano: «We did have many ups and downs when important horses were often 
sold, particularly Chiara 222 that went to Ludger Beerbaum in 2011, or Galan S that 
went to the United States in 2014. The only real regret is that some of these horses, 
certainly not Chiara, often ended up in unsuitable, almost amateur hands. However, 
thanks to these disinvestments, we have managed to remain at a high level. Ideally, 
we would like to have sponsors from time to time to keep some horses, our organi-
zation is expensive».
Giulia: «I learned… to turn the page and be proud when we sell a horse that we have 
trained in two, three years. The financial results match the sporting results; good 
results prove you have worked well; it is nice to succeed together with my husband, 
combining feelings and business. This has long-since ceased to be a hobby for 
me, for us, and on a more personal level, I am happy that I was able to carry it on 
during and after motherhood. And now it’s nice to have important horses like Captain 
Morgan, Weering Z, Delta del’Air and Scuderia 1918 Calle Deluxe at the same time; 
the first two belong to other owners who, however, will try to keep them longer for 
me, it’s a dream».

The last two years have been particularly significant for Giulia.
«I consider them the most important of my career, they came after we pulled 
ourselves out of a critical period: you can only do it out of strength and resilience... 
2022 was a bit of a difficult year, I had the feeling of floundering, chasing things that 
were a bit complicated, with the sale for financial reasons of two 8-year-old horses 
in which I believed a lot. From there we said we had to have a different approach and 
everything turned around like magic. The situation improved, thanks to a different 
mind-set; we had set ourselves too many limits. We slightly eased the pressure and 
suddenly the best of both of us came out. And so, Calle became a star; then came 
Delta and Captain Morgan somewhat by chance, but also through good personal re-
lationships; and all this means that the competition burden is shared by these three 
outstanding horses; I have given my best, and at the same time, they have further 
developed».

Giulia considers 2024 to be the most important year of her career.  
«Thanks to Steve Guerdat, I received an invitation for the CSI5* in early May in Wind-
sor. I was so keen to take advantage of such an opportunity given to me by such a 
champion who had put his face on it for me. I knew that Delta in particular could deal 
with major challenges, but I needed to have these chances, particularly before Rome.  
I also had Calle with me and my horses had placings in all the four competitions at 
Windsor; in particular, I was on the podium twice and Delta was fifth in the Rolex 
Grand Prix. From there on I have had a different level of gratification and awareness; 
at the beginning of the year, I did something unusual for me: I wrote that I wanted to 
compete in the Nations Cup in Rome and that I wanted to win the Italian Champion-
ship again, and in the end, I achieved these two goals that I felt were possible, not as 
a dreamer. 
Now I have three very good, extraordinary horses that are appreciated by the greats 
of our sport. It is my responsibility to live up to these standards».

Tailor made and ready-to-wear riding boots created

according to the best manufacturing methods.

A perfect combination of tradition and research,

an ancient craft in continuous style evolution.

That’s how craftsmanship turns into art.

The greatest satisfaction of all is dressing

the best �iders in the world.

ELEGANCE IS A MUST, NOT AN OPTION.
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mo r iusc i t i  a  res tare  su  l i ve l l i  impor tant i . 
L’ idea le  sarebbe avere  ogn i  tanto  sponsor  che permet tano d i  tenere  cer t i  cava l l i : 
un ’organ izzaz ione come la  nost ra  cos ta» .
G iu l ia : «Ho impara to  a . . . v i ra re  ed  essere  f ie ra  e  orgog l iosa  in  caso  d i  vend i ta  d i  un 
cava l lo  che ha i  cos t ru i to  ne l lo  spaz io  d i  due, t re  ann i . 
I l  r i scont ro  economico va le  come que l lo  spor t i vo , non è  da  meno de i  buon i  r i su l ta t i : è 
i l  r i conosc imento  de l  buon lavoro , ed  è  be l lo  r iusc i rc i  ins ieme a  mio  mar i to , unendo 
sent imento  e  bus iness . 
I l  mio , i l  nos t ro , da  tempo non è  p iù  un  hobby, e  su l  p iano p iù  persona le  sono contenta 
d i  essere  r iusc i ta  a  por tar lo  avant i  anche durante  e  dopo la  matern i tà . E  ora  è  be l lo 
d isporre contemporaneamente d i  t re caval l i  important i  come Captain Morgan Weer ing Z, 
De l ta  de l ’A i r  e  Scuder ia  1918 Ca l le  De luxe , i  p r imi  due appar tenent i  ad  a l t r i  p ropr ie ta-
r i  che  però  cercheranno d i  tener l i  p iù  a  lungo per  me: è  un  sogno» .

Gl i  u l t imi  due anni  sono stat i  part icolarmente s igni f icat iv i  per  Giu l ia .
«L i  r i tengo i  p iù  impor tant i  de l la  mia  car r ie ra , sono ar r iva t i  dopo esserc i  t i ra t i  fuor i  da 
un per iodo cr i t i co : c i  r iesc i  so lo  se  ha i  sch iena e  ren i… I l  2022 era  s ta to  un  anno un 
po ’  d i f f i c i le , ho  avuto  la  sensaz ione d i  annaspare  inseguendo cose un po ’  compl ica-
te , con la  vend i ta , de t ta ta  da  necess i tà  economiche, d i  due cava l l i  d i  8  ann i  ne i  qua l i 
c redevo mol t i ss imo. Da l ì  c i  s iamo det t i  che  dovevamo prendere  le  cose  d iversamente 
e  tu t to  è  g i ra to  come per  magia . Le  cose  sono anda te  mol to  megl io , g raz ie  a  una tes ta 
d iversa , dopo che c i  e ravamo post i  t ropp i  l imi t i . Abb iamo a l len ta to  un  po ’  la  press io-
ne, improvv isamente  è  venuto  fuor i  i l  meg l io  d i  ent rambi . E  cos ì  Ca l le  è  d iventa to  una 
s tar, po i  un  po ’  per  caso , anche se  graz ie  a  buon i  rappor t i  persona l i , sono ar r iva t i  De l-
ta  e  Capta in  Morgan, e  tu t to  questo  ha  fa t to  s ì  che  i l  peso  agon is t ico  s ia  s ta to  sudd i-
v iso  su  t re  cava l l i  d i  questa  cara tura . Io  ho  da to  i l  meg l io  d i  me, e  ne l lo  s tesso  tempo 
lo ro  sono cresc iu t i  u l te r io rmente» .

Giul ia  r i t iene che i l  2024 s ia  l ’anno più  importante  del la  sua carr iera . 
«Graz ie  a  S teve  Guerda t  ho  r icevuto  l ’ inv i to  per  lo  CS I5*  d i  in i z io  maggio  a  Wind-
sor. Tenevo tanto  a  s f ru t ta re  un ’occas ione de l  genere , avuta  da  un campione de l  suo 
ca l ib ro , che  c i  aveva  messo la  facc ia  per  me. Sapevo che in  par t ico lare  De l ta  era 
a l l ’a l tezza  d i  chance impor tant i  ma avevo b isogno d i  aver le , queste  chance, in  par t i -
co lare  pr ima d i  Roma. A  Windsor  avevo anche Ca l le , i  cava l l i  s i  sono p iazza t i  in  tu t te  e 
qua t t ro  le  gare  d isputa te : in  par t ico lare  sono sa l i ta  due vo l te  su l  pod io  e  De l ta  è  s ta to 
qu in to  ne l  Ro lex  Grand Pr ix . 
Da l ì  ho  prosegu i to  con una gra t i f i caz ione e  una consapevo lezza  d iverse : a  in iz io  anno, 
cosa  che non facc io  spesso, avevo scr i t to  che vo levo  d isputare  la  Coppa de l le  Naz ion i 
a  Roma e  che vo levo  r i v incere  i l  Campiona to  I ta l iano , e  a l la  f ine  ho  cent ra to  quest i 
due ob ie t t i v i  che  sent ivo  poss ib i l i , non da  sogna t r ice . 
Adesso ho  t re  buon iss imi  cava l l i , fuor i  da l  comune, che r icevono apprezzament i  da i 
g rand i  de l  nos t ro  spor t . A  me la  responsab i l i tà  d i  essere  a l l ’a l tezza» .

1  G iu l ia  Mar t inengo Marquet  con Scuder ia  1918 Ca l le  De luxe 
a l lo  CS IO d i  P iazza  d i  S iena
Giu l ia  Mar t inengo Marquet  wi th  Scuder ia  1918 Ca l le  De luxe 
in  the  CS IO o f  P iazza  d i  S iena

2  G iu l ia  con i l  mar i to  S te fano Cesare t to
Giu l ia  wi th  her  husband Ste fano Cesare t to

3  Un  sor r idente  r i t ra t to  d i  G iu l ia
A smi l ing  por t ra i t  o f  G iu l ia

4  Scambio  d i  op in ion i  con Steve  Guerda t  e  Gregor y  Wathe le t
Exchange o f  op in ions  wi th  S teve  Guerda t  and Gregor y  Wathe le t

5  La  squadra  i ta l iana  v ince  la  EEF a  Varsav ia  2024
I ta l ian  team wins  EEF in  Warsaw 2024
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M A R C O  D I  P A O L A 
Ta n t e  s f i d e  d a  v i n c e r e  v e r s o  L o s  A n g e l e s  2 0 2 8

I l  r i tmo de i  G ioch i  O l impic i , o l t re  che consegnare  ogn i  qua t t ro  ann i  a l la  s tor ia  l ’es i to 
spor t i vo  de l  mass imo evento  mondia le , scand isce  puntua lmente  anche la  f ine  e  l ’ in i z io 
de l  c iclo  de l le  a t t i v i tà  po l i t i che  e  programmat iche per  tu t te  le  federaz ion i  spor t i ve , 
naz iona l i  ed  in ternaz iona l i , aderent i  a l  C IO . 

I l  9  se t tembre  scorso  a  Roma, con un r isu l ta to  dec isamente  gra t i f i cante , Marco  D i 
Pao la  è  s ta to  proclamato  per  la  te rza  vo l ta  a l la  gu ida  de l la  Federaz ione I ta l iana  Spor t 
Equest r i . La  pr ima e lez ione era  s ta ta  i l  23  genna io  2017 quando aveva o t tenuto  la 
maggioranza  in  un  tes ta  a  tes ta  con i l  cav. V i t to r io  Or land i , un  monumento  de l l ’equ i ta-
z ione i ta l iana , che aveva preso  la  gu ida  de l la  F ISE ne l  2015 dopo due ann i  d i  commis-
sar iamento . La  seconda i l  14  se t tembre  2020, quando è  s ta to  confermato  senza r i va l i . 

Romano, 56 ann i , avvoca to  e  manager, membro de l la  G iunta  CONI  da l  2021, in  se l la 
s in  da  ragazzo , D i  Pao la  ha  cara t te r i zza to  l ’a t t i v i tà  de i  p r imi  ann i  passa t i  a l la  F ISE da 
leader  con una gest ione a l l ’ insegna de l la  promoz ione de l  mov imento  deg l i  spor t  eque-

MANY CHALLENGES TO WIN TOWARDS LOS ANGELES 2028

Every four years, the Olympic Games make history in the global sports scenario. But, 
they also mark the end and beginning of the policy and planning cycle for all national 
and international IOC member federations. 
On September 9 in Rome, Marco Di Paola was appointed again for the third time 
as head of the Italian Equestrian Sports Federation with a smashing result. He was 
first elected on January 23, 2017, in a head-to-head battle against Cavaliere Vittorio 
Orlandi, an Italian equestrian legend, who had taken over the FISE leadership in 2015 
after two years of receivership. He had won a second time on September 14, 2020, 
in an election without rivals. 

The 56-year old Roman lawyer and manager has been a member of the Italian Olym-
pic Committee (CONI) Council since 2021, but a rider since he was a boy. In his early 
years at FISE, Di Paola’s leadership was shaped by his goal of promoting equestrian 
sports. His management style has been perfectly in line with the most modern vision 
of today's approach to sports, i.e. attention and social responsibility, inclusion and 
training of young people not only in the sports field. 

E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E SE Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S

«Siamo la prima nazione al mondo 
che ha dato al nostro compagno di sport 

la dignità giuridica 
di essere considerato tale».
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B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i

s t r i . I l  suo  è  s ta to  un  mode l lo  d i  conduz ione che s i  è  in tegra to  per fe t tamente  con la 
p iù  moderna v is ione de l lo  spor t  d i  ogg i , che  guarda con a t tenz ione e  responsab i l i tà  a l 
mondo de l  soc ia le , de l l ’ inclus ione e  de l la  fo rmaz ione, non so lo  spor t i va , de i  g iovan i . 

Presidente , con ot to  anni  d i  esper ienza a l le  spal le  come entra  nel  terzo mandato 
del  suo incar ico?   
« In iz io  questo  quadr ienn io  con la  consapevo lezza  d i  conoscere  mol to  bene i l  mov imen-
to  de l  nos t ro  spor t  e  d i  po ter  dare  le  r i sposte  che questo  s i  aspet ta . I l  successo de l la 
mia  e lez ione è  ar r i va to  propr io  perché ho  tocca to  le  corde  d i  a rgoment i  che  veramente

s tanno a  cuore  a i  nos t r i  c i rco l i  e  a  que l la  a l t i ss ima percentua le  d i  tessera t i  che  def i -
n iamo “amator i” . 
I l  numero  d i  quant i  non pra t icano agon ismo d i  ver t ice  cos t i tu isce  i l  93 ,22% de l  to ta le 
de i  tessera t i , ment re  le  r i sorse  f inanz iar ie  e  tecn iche de l la  F ISE sono dest ina te  per  la 
s t ragrande maggioranza  a  quant i  garegg iano ad a l to  l i ve l lo  in ternaz iona le . 
È  indubb io  che la  F ISE s ia  una federaz ione spor t i va  e  debba qu ind i  v incere  meda-
g l ie , ma è  anche vero  che non può cont inuare  a  v ivere  senza la  consapevo lezza  d i  un 
mov imento  che va  a  due ve loc i tà : que l la  de l lo  spor t  d i  ver t ice  e  que l la  fa  v ivere  tu t to , 
de l la  base , Quest ’u l t ima è  i l  motore  che, graz ie  a l  lavoro  de i  cent r i  ipp ic i  e  d i  tu t t i  g l i 
opera tor i  de l  se t to re , fa  v ivere  i l  tu t to . 
Le  soc ie tà  spor t i ve  s i  aspet tano da  una federaz ione moderna r isposte  che r iguard ino 
anche le  a t t i v i tà  ammin is t ra t i ve  e  gest iona l i » .

Dir igente  sport ivo , caval iere , ippo-geni tore… Tutto  nel  segno di  una passione 
che col  passare degl i  anni  cont inua a  essere i l  suo st i le  d i  v i ta . Cosa le  r iserva 
questo mondo quando chiude la  porta  del l ’uf f ic io  d i  presidenza e  entra  nel la  sua 
scuder ia? 
«R i tengo d i  essere  s ta to  un  modesto  cava l ie re  in  e tà  g iovan i le  e  ho  ves t i to  la  d iv isa 
de l l ’Arma con i l  g rado d i  so t to tenente  ne l  g lo r ioso  IV  Regg imento  Carab in ier i  a  Cava l-
lo . Po i , per  segu i re  i l  percorso  pro fess iona le , ho  messo f ine  a l la  mia  a t t i v i tà  agon is t i -
ca . Sono r ient ra to  ne l  mondo de i  cava l l i  dopo vent ’ann i  e  l ’ho  t rova to  pro fondamente 
cambia to . Tut to  d iverso : rappor t i  umani , cava l l i , burocraz ia , ges t ione de l le  scuder ie , 
a t t i v i tà  d i  fo rmaz ione e  agon ismo. 
I l  ta lento  è  so lo  una de l le  tante  dot i  che  un buon cava l ie re  deve avere  ogg i  per  emer-
gere . Ne l  tempo l ibero , che  pur t roppo è  sempre  p iù  l imi ta to , r iesco  ancora  a  montare 
a  cava l lo . Sono for tuna to  perché ho  la  g io ia  d i  cond iv idere  la  mia  pass ione con le  mie 
t re  gemel le , un  manegg io  che è  la  nost ra  seconda casa e  un  is t ru t to re  (Adr iano G ig l i  - 
n .d . r. )  che  mi  consente  d i  ges t i re  a l  megl io  la  mia  a t tua le  d ispon ib i l i tà . 
Con la  mia  organ izzaz ione r iesco  ancora  a  d iver t i rmi  e  met tere  in  f i la  qua lche buon 
r isu l ta to . È  una fe l ic i tà  immensa. Mi  sento  sempre  un buon agon is ta . 
I l  cava l lo  po i  ha  un grande va lore  e  r iesce  a  compensare  anche tant i  gap» .

President, with eight years of experience behind you, how do you start your 
third term in office?   
«I begin this four-year term with an indepth knowledge of our sport and with the con-
fidence of being able to provide the expected responses. I have successfully won this 
election because I have indeed struck a chord on the issues that truly matter to our 
clubs and to the very high number of the so-called FISE “amateur" members, who 
are not engaged in top-level competition, accounting for 93.22 percent of our total 
membership; instead, the vast majority of FISE's financial and technical resources 
are allocated to the riders who compete at a high international level. 
There is no doubt that FISE is a sports federation and must therefore win medals; 
but, it is also true that it cannot continue to ignore that our sport runs at two speeds: 
that of top competitions and that of grassroots members, the engine that keeps the 
Federation alive, thanks to the work of equestrian centres and all those involved in 
this sector. Sports clubs also expect administrative and management solutions from 
a modern federation».

You are a sports manager, a rider, and have a horsy family, a passion that con-
tinues to be your way of life. What does this world hold in store for you when 
you close your door at the office and go to your stable? 
«I believe I was a modest rider in my youth, and I donned the uniform of the glorious 
4th Carabinieri Mounted Regiment with the rank of second lieutenant. 
Then, I put an end to my competitive career to follow my professional one. 
I came back to the horse world after 20 years and found it profoundly changed. 
Everything was different: human relationships, horses, bureaucracy, stable manage-
ment, training activities, and competitions. 
Talent is just one of the many skills a good rider must have today to stand out. In my 
spare time, which is unfortunately increasingly limited, I still manage to ride. 
I am lucky because I joyfully share my passion with my triplets, a riding stable that is 
our second home and an instructor (Adriano Gigli – editor’s note), who allows me to 
manage my current role at the best of my ability. With this organization, I still manage 
to have fun and obtain some good results. 
It is an immense source of happiness. I always feel like a good competitor, and my 
horse is really amazing and can also compensate for many shortcomings».

With a 360° view of all the activities under your responsibility, what are the 
most important goals you feel you have achieved in the first years of your 
presidency?
«The achievement that I am most pleased about is the recognition of horses as athle-
tes in the legal system because of the passion and love we have for them. 
Italy is the first nation in the world to have given this legal and dignified recognition 
to our sports partners. 
Then, we have solved some problems that had been there for over 50 years, tran-
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In una scala di  valori  che spazia a 360 gradi  su tutta l ’att ivi tà. Qual i  sono i  più im-
portanti  obiett ivi  che sente di  aver raggiunto nei  primi anni  del la sua presidenza?
« I l  r i su l ta to  ragg iunto  che mi  fa  p iù  p iacere , per  la  pass ione e  l ’amore  che abb iamo 
per  lo ro , è  i l  r i conosc imento  de l  cava l lo  a t le ta  ne l l ’o rd inamento  g iur id ico . 
S iamo la  pr ima naz ione a l  mondo che ha  da to  a l  nos t ro  compagno d i  spor t  la  d ign i tà 
g iur id ica  d i  essere  cons idera to  ta le . 
Abb iamo po i  r i so l to  prob lemi  che da  o l t re  50 ann i  e rano su l  campo: i  t raspor t i  per 
esempio . 
La  F ISE deve promuovere  l ’accesso a l lo  spor t  anche fac i l i tando lo . I l  per iodo de l  Co-
v id  è  s ta to  un  banco d i  p rova  t remendo per  tu t to  i l  s is tema organ izza t ivo  ma i l  nos t ro 
mov imento  ne  è  usc i to  p iù  fo r te  d i  p r ima. 
L’equ i taz ione è  uno spor t  che  s i  p ra t ica  a l l ’aper to  ma abb iamo dovuto  lavorare  inces-
santemente  per  mantenere  la  poss ib i l i tà  d i  mantenere  a i  c i rco l i  la  poss ib i l i tà  d i  r ima-
nere  aper t i . 
Non è  s ta to  uno s forzo  bana le  ass icurare  a i  cava l l i  uno  s tandard  d i  a l lenamento  e  d i 
v i ta  v ic ino  a l la  normal i tà  e  a i  tessera t i  d i  cont inuare  a  svo lgere  la  propr ia  a t t i v i tà . 
Tante  persone s i  sono avv ic ina te  a l  nos t ro  mondo propr io  durante  i  te r r ib i l i  mes i  de l la 
pandemia .
E  tant i  s i  sono accor t i , g raz ie  sopra t tu t to  a l la  prez iosa  a t t i v i tà  de i  pony  club  dove i 
cos t i  r iescono ad essere  contenut i , che  l ’equ i taz ione è  uno spor t  per  tu t t i . La  fo rza  e 
la  qua l i tà  o rgan izza t iva  de l  nos t ro  paese, che con lo  CS IO d i  Roma -  P iazza  d i  S iena 
e  Jumping Verona Fieracava l l i  ha  un ruo lo  d i  p r imo p iano ne l  panorama mondia le , è 
s ta ta  po i  u l te r io rmente  ra f fo rza ta . 
Bast i  cons iderare  che ne l  2022 abb iamo osp i ta to  i  Mond ia l i  d i  a t tacch i  e  concorso 
comple to  a i  Pra ton i  de l  V ivaro , impianto  federa le  che dopo ann i  d i  to ta le  abbandono è 
to rna to  ad  essere  un po lo  d i  ecce l lenza  d i  cara tura  in ternaz iona le , e  ne l  2023 l ’Euro-
peo d i  sa l to  os taco l i  a  Mi lano, un  evento  che mancava da l  nos t ro  Paese da l  2005».

sportation for example. FISE must also promote access to this sport by facilitating 
it. The Covid period was a tremendous organizational test for the whole system, but 
our sport came out stronger than before. Horseback riding is an outdoor sport but we 
had to work tirelessly to allow riding clubs to remain open. 
It has not been a trivial effort to ensure an almost normal standard of training and 
living for our horses and to allow our members to go on riding. 
So many people joined our world precisely during the terrible months of the pande-
mic. And so many have realized that horseback riding is a sport for everyone, mainly 
thanks to the valuable activity of pony clubs where costs manage to be contained. 
Then we have further strengthened the organizational skills and quality standards of 
our country, which shines on the world stage with the Rome CSIO - Piazza di Siena 
and the Jumping Verona Fieracavalli events. 
It will suffice to recall that we hosted the World Driving and Eventing Cham-pionships 
at Pratoni del Vivaro in 2022, a federation facility restored to standards of excel-
lence at the international level after years of total abandonment, and the European 
Jumping Championships in Milan in 2023, an event that had not been organized in 
Italy since 2005».

What about the current challenges? 
«A very significant challenge is the reform of sports work, which will have a new 
dimension. We have proceeded with the second speed with the involvement of 
amateur riders; now the goal is to move to the third: sports as a catalyst of social 
inclusion, the means to make our world more inclusive; and we are in pole position 
because the horse is a magnificent therapist.
However, there is still a gaping wound in terms of top results at the international 
level.
I do not agree about the lack of results. We have filled so many gaps. 
As already mentioned, our sport has changed in the last two decades, and our top 
athletes have adapted to the new reality with great professionalism and sacrifice. 
We certainly need to help them because horses have skyrocketing costs, and our 
talented riders need to have programs for developing their horses, making sure that 
these can re-main in their stables and be not sold. 
Syndications could be a winning solution. We run a sports federation and our obvious 
goal is top-level competitions. We are highly committed to this goal. 
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Sf ide in  corso? 
«Una mol to  impor tante  è  que l la  de l la  r i fo rma de l  lavoro  spor t i vo  che avrà  una nuova 
d imens ione. Abb iamo ragg iunto  la  seconda ve loc i tà  con i l  co invo lg imento  de l  mondo 
amator ia le  e  ora  l ’ob ie t t i vo  è  passare  a l la  te rza : lo  spor t  come inclus ione d i  tu t to  i l 
mondo soc ia le . 
Lo  spor t  d iventerà  i l  mezzo  per  rendere  p iù  inclus ivo  i l  nos t ro  mondo e  no i  s iamo in 
po le  pos i t ion  perché i l  cava l lo  è  un  te rapeuta  magni f ico» .

C’è sempre però una fa l la  che r imane aperta  ed è  quel la  dei  r isul tat i  d i  vert ice 
nel  panorama internazionale .
Non sono d ’accordo su l  fa t to  che manch ino  i  r i su l ta t i . Abb iamo co lmato  tant i  vuot i . 
Lo  spor t , come det to , è  cambia to  neg l i  u l t imi  vent ’ann i  e  i  nos t r i  a t le t i  d i  ver t ice  s i 
sono adegua t i  con grande pro fess iona l i tà  e  sacr i f i c io  a l la  nuova rea l tà . 
Dobb iamo cer tamente  a iu tar l i  perché i  cava l l i  hanno acqu is i to  cos t i  s t ra tos fer ic i , as-
s icurando a i  nos t r i  ta lentuos i  cava l ie r i  la  poss ib i l i tà  d i  s t i la re  programmi  d i  c resc i ta 
de i  lo ro  cava l l i  con  la  garanz ia  che possano r imanere  ne l le  lo ro  scuder ie  e  non essere 
vendut i . Fare  consorz i  f rammenta t i  po t rebbe essere  una so luz ione v incente . 
S iamo una federaz ione spor t i va  e  i  nos t r i  ob ie t t i v i  sono ovv iamente  que l l i  de l l ’agon i-
smo d i  ver t ice . E  anche per  questo  l ’ impegno sarà  mass imo. 
I l  se t to re  g iovan i le  è  mol to  a t t i vo , car ico  d i  entus iasmo e  produce costantemente  r i -
su l ta t i  incoragg iant i . 
Le  d isc ip l ine  non o l impiche sono tu t te  in  fo r te  c resc i ta . I l  se t to re  para l impico  po i  c i 
esa l ta  con i  suo i  t raguard i . Sara  Morgant i  con i l  suo  impegno s t raord inar io  è  s ta ta  un 
vero  e  propr io  fa ro  per  le  nuove leve . I l  suo  esempio  e  la  ded iz ione de i  nos t r i  tecn ic i 
hanno consent i to , come confermato  a  l i ve l lo  d i  squadra  a  Par ig i , la  c resc i ta  d i  un  mo-
v imento  r icco  d i  va lor i  non so lo  spor t i v i » . 
In  bocca a l  lupo , pres idente  D i  Pao la , e  buona ro t ta  su  Los  Ange les  2028!

The youth sector is very active, full of enthusiasm and con-sistently producing 
encouraging results. The non-Olympic disciplines are all growing strongly. The 
Paralympic achievements are awesome. 
Sara Morganti has been a true beacon for newcomers with her extraordinary com-
mitment. Her example and the dedication of our coaches have given great momen-
tum to this sector, with its rich values, not only related to sports, as confirmed at the 
team level in Paris.  
Good luck, President Di Paola, and have a good journey towards Los Angeles in 2028!
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1-5 Marco  D i  Pao la  ne l l 'ova le  d i  P iazza  d i  S iena
Marco D i  Pao la  in  the  ova l  o f  P iazza  d i  S iena

2 Con due de l le  sue  f ig l ie  a l  CS I  d i  Asco l i  P iceno
With  two o f  h is  daughters  a t  the  CS I  o f  Asco l i  P iceno

3 D i  Pao la  bac ia  i l  suo  cava l lo  Tokyo du So le i l  con  Luca Marz ian i
Di  Pao la  k isses  h is  horse  Tokyo du So le i l  w i th  Luca Marz ian i

4 P remiaz ione Gran Premio  Ro lex  a  P iazza  d i  S iena
Grand Pr ix  Ro lex  awards  ceremony in  P iazza  d i  S iena

6 A l l 'O l impiade d i  Par ig i  2024
At  the  Par is  O lympics  2024

7 Marco  D i  Pao la  in  scuder ia
Marco D i  Pao la  in  the  s tab le
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«Vanno dati impulsi e risposte
a una base quasi tutta amatoriale».



c i rcos tanza  in  un  luogo un ico  come Versa i l les . Invece tu t to  è  anda to  per  i l  meg l io , per 
la  pr ima vo l ta  ho  avver t i to  che s iamo d iventa te  un  vero  b inomio , ed  ecco che sono 
ar r iva te  queste  due fantas t iche  medag l ie , per  un ’emoz ione spec ia le  da  cond iv idere 
con ch i  mi  ha  a iu ta to  e  suppor ta to  in  questa  nuova avventura» .

Manca ancora  una medag l ia  ind iv idua le , a  Sara , per  comple tare  una bacheca g ià 
r icch iss ima: va  da  sé  che s i  t ra t ta  de l l ’o ro  a i  G ioch i .
«Los  Ange les  2028 è  lontana, pera l t ro  sono sempre  anda ta  avant i  “s tep  by  s tep” , e  po i 
cominc io  a  essere  a t tempa ta… A poco tempo da l la  Para l impiade, per  esempio , non 

è  s ta to  fac i le  t rovare  la  g ius ta  concent raz ione per  par tec ipare  a i  Campiona t i  I ta l ian i 
d i  f ine  se t tembre  a  Ornago: ho  accusa to  un inev i tab i le  ca lo  d i  tens ione, ma a l la  f ine 
nonostante  la  fa t ica  menta le  sono r iusc i ta  a  dare  i l  mass imo e  v incere  a l t r i  due  t i to l i . 
I l  dopp io  argento  d i  Par ig i  è  un  r i su l ta to  enorme, ma a l  tempo s tesso  uno s t imolo 
fondamenta le  per  impegnars i  u l te r io rmente  nonostante  g l i  ann i  che  passano. E  un 
a iu to , una sp in ta  in  p iù , la  r icevo  anche da l  r i t rovarmi  in  squadra  con amazzon i  p iù 
g iovan i . Sono ragazze  d i  spessore  tecn ico  e  umano, con le  qua l i  s i  è  ins taura to  un 
rappor to  o t t imale , a l  qua le  hanno cont r ibu i to  anche i  nos t r i  i s t ru t to r i , e  questo  non è 
un  aspet to  sconta to , in  un  team». 

Nessuna medag l ia  a  Par ig i , per  la  Semperbon i , ma la  conferma che la  g iovane Caro la 
è  a t tesa  da  un grande fu turo  ne l  paradressage. A l  suo  a t t i vo  ha  g ià  due par tec ipaz ion i 
a l le  Para l impiad i  ( la  pr ima a  Tokyo 2021, quando era  appena 18enne)  e  la  sua  tes ta 
pensa sub i to  a  Los  Ange les  2028.
«L’ob ie t t i vo  de l  p ross imo quadr ienn io  è  que l lo , ovv iamente , ma so  bene che in  mezzo 
c ’è  tanta  s t rada da  percor rere . Per  adesso i l  mio  Pau l  è  a  r iposo , a l la  g ios t ra , e  ne 
appro f i t to  per  lavorare  su  Sh i raz , che  sarà  i l  cava l lo  de l  fu turo . 
Par ig i  è  s ta ta  un ’esper ienza  fantas t ica , non è  s ta to  sempl ice  lasc iare  i l  V i l l agg io  dove 
abb iamo t rascorso  tant i  g io rn i  in  que l la  che è  una rea l tà  para l le la . In  ogn i  caso  sono 
anda ta  v ia  sodd is fa t ta  per  le  mie  pres taz ion i  e  d i  Pau l : l ’ob ie t t i vo  era  que l lo  d i  dare  i l 
meg l io  e  non ho  a lcun r impianto . 
Non è  ar r i va ta  una medag l ia , so lo  s f io ra ta  con la  squadra , ma a l  r i to rno  a  casa  è  s ta ta 
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NOT ONLY MORGANTI: THE FUTURE IS BLUE

Two medals in Tokyo in 2021, two in Paris in 2024. But this time, Sara Morganti did 
even better: in the French Paralympic Games, she rode Mariebelle to win a silver 
medal in the Freestyle and a bronze medal in the Grand Prix Grade I, after the bronze 
medals conquered in Japan in both specialities. And the 48-year-old rider from 
Tuscany was the trailblazer for the other Italian riders who almost got to the podium: 
in the individual test, the 35-year-old Francesca Salvadé from Liguria with Escari 
obtained the fourth place in the Grand Prix and the fifth in the Freestyle Grade III, the 
21-year-old Carola Semperboni from Piedmont arrived sixth in the Freestyle Grade I; 
and all together, Sara, Francesca and Carola finished fourth in the team competition. 
This result had never been achieved before by the Italian team, which nonetheless 
received an important recognition: the so-called “wooden medallists” were in fact 
invited to the Quirinale Palace for the post-Olympic ceremony to return of the Italian 
flag to the President of the Republic, Sergio Mattarella.

The silver and bronze medals in Paris strengthened the international standing of 
Morganti, who also won several medals in other major events: she conquered the 
podium six times at the World Championships (four gold and two silver medals) and 
eight times at the European Championships (two gold, two silver and four bronze 
medals). Sara is getting older, she turned 48 last March, but she certainly has no 

Due medag l ie  a  Tokyo 2021, due a  Par ig i  2024. Questa  vo l ta  però  Sara  Morgant i  ha 
fa t to  ancora  megl io : ne l la  Para l impiade f rancese in  se l la  a  Mar iebe l le  sono ar r iva t i 
in fa t t i  un  argento  ne l  Freesty le  e  un  bronzo  ne l  Grand Pr ix  grado I , dopo i  b ronz i 
conqu is ta t i  in  G iappone ne l le  due spec ia l i tà . 

E  con la  48enne toscana sono anda te  v ic ine  a l  pod io  anche le  a l t re  rappresentant i 
azzur re : a  l i ve l lo  ind iv idua le  la  35enne l igure  Francesca Sa lvadé con Escar i  s i 
è  class i f ica ta  quar ta  ne l  Grand Pr ix  e  qu in ta  ne l  Freesty le  grado I I I , l a  21enne 
p iemontese  Caro la  Semperbon i  ses ta  ne l  Freesty le  grado I , e  tu t te  ins ieme, Sara , 
Francesca e  Caro la , hanno ch iuso  a l  quar to  posto  ne l la  gara  a  squadre . 
Un r isu l ta to  che l ’ I ta l ia  non aveva mai  ragg iunto  pr ima con la  squadra  e  che ha  avuto 
comunque un impor tante  r iconosc imento : anche le  cos iddet te  “medag l ie  d i  legno” 
sono s ta te  inv i ta te  a l  Qu i r ina le  per  la  cer imonia  post  o l impica  de l la  r iconsegna de l 
Tr ico lore  a l  Pres idente  de l la  Repubb l ica , Serg io  Mat tare l la .

L’argento  e  i l  b ronzo  d i  Par ig i  hanno ra f fo rza to  la  cara tura  in ternaz iona le  de l la 
Morgant i , p lur imedag l ia ta  anche neg l i  a l t r i  appuntament i  p iù  impor tant i : è  in fa t t i 
sa l i ta  su l  pod io  per  se i  vo l te  a i  Mondia l i  (qua t t ro  or i  e  due argent i )  e  per  o t to  ag l i 
Europe i  (due or i , due argent i  e  qua t t ro  bronz i ) . L’e tà  avanza, ha  compiuto  48 ann i  lo 
scorso  marzo , ma Sara  non ha  cer to  in tenz ione d i  mol la re .
«Con Mar iebe l le  avevo v in to  l ’Europeo a  R iesenbeck ne l  2023, temevo però  l ’a tmosfera 
spec ia le  e  la  tens ione che accompagnano la  compet iz ione o l impica , pera l t ro  in  questa 

Due medaglie a Tokyo 2021
e ora due argenti in Francia:
Sara resta salda sul podio.

P A R A L I M P I A D E  P A R I G I  2 0 2 4
N o n  s o l o  M o r g a n t i :  i l  f u t u r o  è  a z z u r r o
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intention to quit. 
«I won the European Championships with Mariebelle in Riesenbeck in 2023, but I 
was afraid of the special atmosphere and tension around the Olympic competition, 
especially on this occasion in a unique venue like Versailles. Instead, everything 
turned for the better, and for the first time, I felt that we had become a true pair, and 
the result was these two fantastic medals, a very exciting moment to share with 
those who helped and supported me in this new adventure».

Sara is still missing an individual medal to complete her already very rich trophy 
cabinet, i.e. a gold medal at the Games.
«The 2028 Los Angeles Olympic Games are far away, and I have always proceeded 
“step by step”, and then I start to get old... A short time before the Paralympics, for 
example, it was not easy to find the right concentration to take part in the Italian 
Championships at the end of September in Ornago: I felt drained, but in the end, 
despite my mental fatigue, I managed to give my best and win two more titles. 
The two silver medals in Paris are an awesome result, but at the same time, a 
fundamental stimulus to work harder despite the passing years. And I also receive 
an extra help, an extra push from being in a team with younger riders, young 
women with significant technical and human skills, with whom I have an optimal 
relationship, also fostered by our coaches, and this is not something to be taken for 
granted».

No medal in Paris for Semperboni, but young Carola proved once again that she 
has a great future in paradressage. She has already participated in two Paralympic 
Games (first in Tokyo in 2021, when she was just 18 years of age) and now she is 
immediately thinking of Los Angeles in 2028.
«Of course, this is the goal for the next four years, but I know there is a long way to 
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«È stata lei a farmi scoprire
questo sport»: il ringraziamento

della giovane Carola Semperboni.

1 I l  campo d i  gara  para l impico  a  Versa i l les
The para lympic  compet i t ion  f ie ld  in  Versa i l les

2 - 3 Sara  Morgant i  con Mar iebe l le

4  Feder ica  S i leon i  con Leonardo

5 Caro la  Semperbon i  con Pau l

6 Francesca Sa lvadè con Escar i

3

5

6

4

grande la  sodd is faz ione d i  essere  comunque r icevut i  a l  Qu i r ina le» .
Caro la  rende po i  onore  a l la  Morgant i : «Sara  è  i l  punto  d i  r i fe r imento  impresc ind ib i le 
per  no i  p iù  g iovan i , in  par t ico lare  per  me che ho  sce l to  questo  percorso  quando 
ho  v is to  un  suo v ideo su  YouTube. È  s ta ta  le i  a  invog l ia rmi  e  ind i r i zzarmi  a l 
paradressage e  sono ben l ie ta  d i  essere  sua compagna d i  squadre  e  sua amica» .
E  Sara  rende in f ine  onore  a l la  Semperbon i : «Sono onora ta  d i  essere  s ta ta 
i sp i raz ione e  s t imolo , per  Caro la . È  la  nost ra  “miss ion” , que l la  d i  co invo lgere  a l t re 
persone con d isab i l i tà , in  questa  d isc ip l ina  spor t i va  come in  a l t re . E  sono contenta 
che questo  abb ia  por ta to  a  un  r icambio  generaz iona le , ne l  paradressage. 

Caro la  s ta  facendo cose impensab i l i : a l la  sua  g iovane e tà  ha  g ià  par tec ipa to  a  due 
Para l impiad i  con ecce l len t i  r i su l ta t i , i l  tempo è  tu t to  da l la  sua  par te . 
I l  p ross imo anno avremo l ’Europeo a  Ermelo , in  O landa, cos ì  cercheremo 
nuovamente  d i  conqu is tare  que l la  medag l ia  a  squadre  che a  Par ig i  c i  è  s fugg i ta 
d i  poch iss imo: in tanto  pens iamo a  questo  ob ie t t i vo , per  Los  Ange les  vedrò  p iù 
avant i . . . » .

go. For now, my Paul is resting, only using a horse walker, and I seize the opportunity 
to work on Shiraz, my horse for the future. Paris was a fantastic experience, it was 
not easy to leave the Village where we spent so many days in what is a parallel 
reality. In any case, I was satisfied with my and Paul’s performance: the goal was to 
give my best and I have no regrets. The team almost managed to win a medal; in any 
case, when we came back home, we had the great honour of being received at the 
Quirinale Palace».

Carola goes on to pay tribute to Morganti: “Sara is the essential reference point for 
young riders like us, especially for me who chose this path when I saw one of her 
videos on YouTube. She was the one who enticed and directed me to paradressage 
and I am delighted to be her teammate and friend”.
And Sara finally honours Semperboni: «I am honoured to have been an inspiration 
and a stimulus for Carola. Our “mission” is to involve other people with disabilities in 
this sport as in others. And I am happy that this has led to a generational change in 
paradressage. 

Carola is having unthinkable experiences: at her young age, she has already 
participated in two Paralympic Games with excellent results, time is all on her side. 
Next year, we’ll have the European Championships in Ermelo, in the Netherlands; 
so, we’ll try again to win the team medal that narrowly escaped us in Paris: in the 
meantime, let’s think about this goal, I’ll see later for Los Angeles...».



dec isamente  in  gamba a  cava l lo , i l  “Convent ino” ha  aper to  le  por te  anche a l  mar i to 
d i  Francesca, un  personagg io  dec isamente  popo lare  per  mer i t i  spor t i v i  che  f ino  a l la 
tenera  e tà  d i  46 ann i  ne l  sangue aveva avuto  esclus ivamente  cava l l i  a  motore : i l  p i lo ta 
d i  Formula  1  R iccardo Pa t rese .
«Le  mie  f ig l ie  Bea t r ice  e  Madda lena, che ora  sono grand i  -  sp iega Pa t rese  -  hanno 
in iz ia to  a  montare  a  cava l lo  da  bambine e  io  le  ho  segu i te  da  “ ippobabbo” a l la  Scuo la 
Padovana d i  Equ i taz ione ne l la  lo ro  be l la  c resc i ta  spor t i va  che le  ha  por ta te  da  jun iores 
ad  un buon l i ve l lo  in ternaz iona le . 
A l la  metà  deg l i  ann i  ’90  avevo appena smesso d i  cor rere  in  Formula  1  e  mi  ero 

r ip romesso d i  r iappropr ia rmi  d i  tante  cose  che avevo dovuto  t rascurare  per  i l  r i tmo 
che la  mia  v i ta  d i  p i lo ta  mi  aveva s ino  a  que l  momento  imposto . Tra  queste , in  pr imis , 
la  presenza in  famig l ia» .

Per  i l  fuor iclasse  padovano i l  passo  da l l ’ans ia  d i  veder  garegg iare  “ le  bambine” 
a l la  vog l ia  d i  met ters i  in  g ioco  ne l  lo ro  s tesso  spor t  è  s ta to  breve . «Ero  io  che le 
accompagnavo a  lez ione e  a  poco a  poco mi  sono appass iona to . I  cava l l i  e rano per  me 
qua lcosa  d i  to ta lmente  sconosc iu to . 
Amo tu t t i  g l i  an imal i  e  scopr i r l i  è  s ta to  be l l i ss imo. Sono sogget t i  t imid i  e  sens ib i l i , che 
b isogna cap i re . Ins taurare  con lo ro  un  vero  e  propr io  rappor to  d i  f iduc ia  rec iproca  è 
essenz ia le . L’ho  scoper to  sub i to  e  la  persona che mi  ha  da to  l ’oppor tun i tà  d i  scopr i re 
la  lo ro  ps ico log ia  è  s ta to  Andrea  O lmi , f ig l io  de l  g rande reg is ta  Ermanno ed e to log is ta 
d i  p r ima grandezza» .

Ent rando in  c iascuna de l le  a l i  de l  “Convent ino” s i  percep isce  ch iaramente  che tu t t i 
i  “pe los i” cond iv idono s ta tus  de i  component i  de l la  famig l ia : can i  e  ga t t i , cucc io l i  e 
anz ian i , v ivono in  moda l i tà  pasc ià . 
«La  pass ione per  i  cava l l i  -  p rosegue Pa t rese  -  è  compl ice  de l la  fo rmaz ione de l la 
mia  nuova par te  d i  famig l ia . In fa t t i  è  f requentando i l  mondo de l l ’equ i taz ione che ho 
conosc iu to  Francesca che è  d iventa ta  la  mia  seconda mogl ie . 
Con Lorenzo ed  E lena, i  nos t r i  ragazz i , e  A lber to , f ig l io  de l  p r imo matr imonio  d i 
Francesca che v ive  con no i , in  questo  merav ig l ioso  ango lo  de l la  campagna padovana 
abb iamo t rova to  i l  luogo idea le  per  lo  s t i le  d i  v i ta  che p iù  c i  p iace . 
La  presenza de i  cava l l i  è  un  be l  co l lan te . Tut to  è  mol to  fami l ia re  ne l  nos t ro  cent ro 
ipp ico : A lber to  ad  esempio  è  l ’ i s t ru t to re  d i  Lorenzo e  mol t i  de i  cava l l i  che  mont iamo 
sono na t i  qu i  da  fa t t r ic i  che  erano s ta te  nost re  compagne d i  gare . A  lo ro , sogget t i 
che  hanno da i  6  a i  9  ann i , abb iamo dec iso  d i  dare  i  nomi  de i  g ran  premi  d i  F1  che io 
ho  v in to  in  car r ie ra . C i  sono dunque Montecar lo  82, Mess ico  91, Suzuka 92. . . Se  non 
avessero  la  mole  che hanno, l i  por tere i  t ranqu i l lamente  in  casa  come facc iamo con i 
can i  e  i  ga t t i » .

Ne l la  famig l ia  d i  R iccardo l ’equ i taz ione sembra  essere  d i  casa , ne l  DNA d i  tu t t i . 
«Ho in iz ia to  a  montare  da  over  45 ma la  cosa  che mi  ha  maggiormente  co lp i to  è 

R I C C A R D O  P A T R E S E
F o r m u l a  1  e  c a v a l l i ,  s t e s s a  a d r e n a l i n a
B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i
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FORMULA 1 AND HORSES, SAME ADRENALINE

In an early autumn, with the foliage already turning red and yellow ochre, literally 
enhanced by the still summer weather, the arrival at the "Conventino" and the 
welcome of the hostess, Donatella Croatto, starts a day to remember.
On the slopes of the Euganean Hills, twenty minutes away from the centre of Padua, 
lies the splendid eighteenth-century house founded in Napoleonic times as the 
residence of the scholar who invented the cure for syphilis. 
Since the late 1990s, it has become the headquarters of a family that has horses in 
its heart and sport as a way of life. The evolution of the surrounding farm with the 
construction of stalls, paddocks, training grounds and service infrastructure

has gone hand in hand with the growth of this passionate family, with Daria and 
Francesca Accordi, who were guided from a young age by Mum Donatella toward a 
rewarding career in the saddle at the glorious Padua Riding Club.

This beautiful extended family, which now also includes a swarm of grandchildren, 
all riding really well, has opened the "Conventino" doors also to Francesca's 
husband, a decidedly popular sports figure, who until the tender age of 46 had had 
exclusively horse power in his blood: the Formula 1 driver, Riccardo Patrese.
«My daughters, Beatrice and Maddalena, who are now grown up» Patrese explains 
«began riding horses as children, and I followed them, as a “horsey dad”, at the 
Padua Riding School along their fine sporting growth that took them from a junior 
to a good international level. In the mid-1990s, I had just stopped racing in Formula 
1 and vowed to reclaim many things that I had been obliged to neglect because 
of the pace that my life as a driver had required until then. Among these, first and 
foremost, being with my family».

The Padua outstanding champion took indeed a short step from the anxiety of 
watching "the girls" compete to the desire of getting involved in their own sport. 
«I took them to the riding lessons, and little by little I got hooked. Horses were 
something totally unknown to me. I love all animals and discovering them was 
wonderful. They are shy and sensitive individuals that you have to understand. 
Establishing a real relationship of mutual trust with them is essential. I discovered 
this right away, and the person who gave me the opportunity to discover their 
psychology was Andrea Olmi, the son of the great director Ermanno and a prominent 
ethologist».

In each wing of the "Conventino", you clearly perceive that the whole "furry" crowd 
is considered as a family member: dogs and cats, puppies, kittens and older pets 
live like pashas. 
«My passion for horses," Patrese continues, "also set the stage for my new side of 
the family. In fact, my involvement in the world of horseback riding allowed me to 
meet Francesca, who has become my second wife. We have found the ideal place 
for the lifestyle we like best in this wonderful corner of the Padua countryside, with 
Lorenzo and Elena, our boys, and Alberto, the son of Francesca's first marriage who 
lives with us. The presence of horses is a nice glue. 
Everything is very family-oriented at our equestrian centre: For example, Alberto 
is Lorenzo's instructor, and many of the horses we ride were born here from 
broodmares that had been our competition partners. These horses between 6 and 
9 years of age have been given the names of the F1 grand prix that I won in my 
career; Monte Carlo 82, Mexico 91, Suzuka 92, etc. Due to their sheer size, I cannot 
bring them into the house like we do with cats and dogs».
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«All’inizio ero solo un “ippobabbo”
Poi mi sono messo in sella 
e da allora l’equitazione 

ha cambiato del tutto la mia vita».

See more...

In  una g iorna ta  d i  in i z io  autunno, con i  co lor i  g ià  car ich i  d i  rosso  e  g ia l lo  ocra 
le t te ra lmente  esa l ta t i  da  un cl ima ancora  es t ivo , l ’a r r i vo  a l  “Convent ino” e 
l ’accog l ienza  de l la  padrona d i  casa , Dona te l la  Croa t to , è  un  in iz io  g io rna ta  da 
incorn ic ia re .
A l le  pend ic i  de i  Co l l i  Eugane i , vent i  minut i  da l  cent ro  d i  Padova, la  sp lend ida  casa 
se t tecentesca na ta  in  epoca napo leon ica  come res idenza de l lo  s tud ioso  che ha 
inventa to  la  cura  per  la  s i f i l ide , è  d iventa ta  da l la  f ine  deg l i  ann i  ‘90  i l  quar t ie r 
genera le  d i  una famig l ia  che ha  i  cava l l i  ne l  cuore  e  lo  spor t  come s t i le  d i  v i ta . 

L’evo luz ione de l la  propr ie tà  agr ico la  c i rcos tante , con la  cos t ruz ione d i  box , 
paddock, campi  d i  eserc iz io  e  in f ras t ru t ture  d i  ser v iz io , è  anda ta  d i  par i  passo  con 
l ’a l la rgamento  de l l ’appass iona to  nucleo  fami l ia re  d i  Dar ia  e  Francesca Accord i , 
ind i r i zza te  s in  da  ragazz ine  da  mamma Dona te l la  verso  una gra t i f i cante  car r ie ra  in 
se l la  presso  la  g lo r iosa  Soc ie tà  Padovana d i  Equ i taz ione.
Ne l la  be l la  famig l ia  a l la rga ta , che  ora  annovera  anche un nugo lo  d i  n ipot i  tu t t i 
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1 Riccardo Pa t rese  e  Feder ica  Accord i  ne l la  lo ro  tenuta
Riccardo Pa t rese  and Feder ica  Accord i  in  the i r  es ta te

2 La famig l ia  posa davant i  a l  "Convent ino"
The fami ly  poses  in  f ront  o f  "Convent ino"

3-4-10 Riccardo Pa t rese

5-6 Riccardo con la  sua  famig l ia
Riccardo wi th  h is  fami ly

7 In  premiaz ione a l lo  CS I  P iazza  d i  S iena 2006
At  the  awards  ceremony in  CS I  P iazza  d i  S iena 2006

8 Con Rodr igo  Pessoa e  Va lent ino  Ross i  ne i  box  d i  una gara  d i  F4
With  Rodr igo  Pessoa e  Va lent ino  Ross i  in  the  p i ts  o f  an  F4 race

8 Una s tor ica  gara  d i  F1  in  Por toga l lo  ne l  1990
A h is tor ic  F1  race  in  Por tuga l  in  1990

Riccardo's family seems to have riding in everyone's DNA. «I started riding when 
I was over 45, but the thing that struck me the most is the level of adrenaline 
triggered by this sport. Riding has given me back what I missed the most when I 
stopped racing. I'm an amateur rider but since I've always been very competitive 
by nature, even in the saddle I've always been committed to the pursuit of results, 
and in my own small way, I've had some satisfactory achievements like winning the 
amateur category twice at the CSIO in Rome, in Piazza di Siena».

When asked what most amazed him when he came into the world of horseback 
riding and whether there are some similarities with the world of racing, Patrese 
answers immediately. «In the first place, you are always a driver. You drive the car 
a lot with your butt because you feel these sensations through your pelvis, and the 
same thing happens on a horse. It is indeed a question sensitivity and pacing. 
I was surprised not to find the same kind of precise organization that characterizes 
the racing world not only in the upper echelons of Formula 1, at least in the youth 
categories I had the opportunity to see with my daughters. 
As in motor racing, the role of the stables is fundamental even in equestrian sports. 
The role of horses is crucial. I have certainly been lucky. I have achieved everything I 
have done out of sacrifice, passion and determination certainly because of my talent 
but also because of some opportunities that brought me to Formula 1 very quickly. 
Champions come out of talent but the physical preparation and the organization are 
key factors».

During the competitions in which he has been enthusiastically involved, Patrese has 
met many of the great champions of world jumping. «I was very impressed to meet 
Michel Robert and to discover his method of communicating with horses and the 
sporting and human depth of Rodrigo Pessoa. 
I can say that we really became friends, he is a great admirer of Ayrton Senna. 
Last year, he introduced me to the Aachen competition by inviting me to join him 
when my son Lorenzo was busy racing at Spa, and we had him as our guest on the 
track at Montmeló during the FEI Nations Cup Final in Barcelona».

Patrese returned to the world of motorsports to follow his son Lorenzo, who was 
an enfant prodige in the saddle at the age of 15 and chose to move from jumping 
courses to the racetracks. «I'd like to try karting, he told me one day taking me 
totally by surprise. He was one of the emerging riding talents, until then he had 
only had horses on his mind, plus his peers had already had six, seven years of 

experience. I followed him and helped him, and he also amazed me because he 
really jumped the gun and never got discouraged. 

He now races an Audi GT3 in Formula 4 and is highly respected in his team. Horses 
had taken a back seat but slowly, starting again after the terrible Covid period, his 
passion came back and so did his competitive career. 
Last summer, he represented Italy twice in the Nations Cup. It was so thrilling to see 
him wearing the red jacket with the green lapel, the official uniform of the Italian 
national team».
The apple does not fall very far from the tree: the Patrese’s, born to win... 

quanta  componente  adrena l in ica  c i  s ia  ne l  p ra t icare  questo  spor t . Andare  a  cava l lo 
mi  ha  r ida to  la  cosa  che mi  mancava d i  p iù  quando ho  smesso d i  cor rere . Sono un 
amatore  ma da to  che sono sempre  s ta to  mol to  compet i t i vo  d i  na tura , anche in  se l la 
mi  sono sempre  impegna to  ne l la  r icerca  de l  r i su l ta to  e  ne l  mio  p icco lo  mi  sono preso 
de l le  be l le  sodd is faz ion i  come que l la  d i  v incere  due vo l te  la  ca tegor ia  amator i  a l lo 
CS IO d i  Roma -  P iazza  d i  S iena» .

A l la  domanda su  cosa  lo  abb ia  maggiormente  s tup i to  ent rando ne l  mondo 
de l l ’equ i taz ione e  se  c i  fossero  poss ib i l i  para l le l i  con  que l lo  de l le  corse  Pa t rese 
r i sponde in  un  a t t imo. « In  pr imo luogo se i  sempre  un p i lo ta . La  macch ina  s i  gu ida 
mol to  con i l  sedere  perché le  sensaz ion i  che  t i  dà  le  acqu is isc i  a t t raverso  i l  bac ino  e 
la  s tessa  cosa  avv iene con i l  cava l lo . Anche in  questo  caso  s i  par la  d i  sens ib i l i tà  e  d i 
anda ture . Mi  sono merav ig l ia to , quantomeno ne l l ’ambi to  de l le  gare  g iovan i l i , que l le 
che ho  avuto  modo d i  f requentare  con le  mie  f ig l ie  d i  non t rovare  lo  s tesso  t ipo  d i 
p rec isa  organ izzaz ione che cara t te r i zza  invece i l  mondo de l le  corse , non so lo  ne l le 
a l te  s fere  de l la  Formula  1 . 
Anche ne l l ’equ i taz ione, come ne l l ’au tomobi l i smo è  fondamenta le  i l  ruo lo  de l le 

scuder ie . L’e lemento  cava l lo  è  fondamenta le . Io  sono s ta to  cer tamente  fo r tuna to . 
Tut to  que l  che  ho  fa t to  con sacr i f i c io , pass ione e  determinaz ione l ’ho  o t tenuto 
cer tamente  graz ie  a l  mio  ta lento  ma anche perché  s i  sono agganc ia te  de l le 
combinaz ion i  che  mi  hanno por ta to  in  Formula  1  mol to  ve locemente . Campion i  s i 
d iventa  par tendo da l  ta lento  ma la  preparaz ione f i s ica  e  l ’o rgan izzaz ione sono 
fondamenta l i » .

Ne i  campi  d i  gara  che ha  f requenta to  da  appass iona to  Pa t rese  ha  incont ra to  mol t i 
de i  g rand i  campion i  de l  jumping mondia le . «Mi  ha  co lp i to  mol to  conoscere  Miche l 
Rober t  e  scopr i re  i l  suo  metodo d i  comunicare  con i  cava l l i  e  lo  spessore  spor t i vo  e 
umano d i  Rodr igo  Pessoa. Con lu i , g rande ammira tore  d i  Ayr ton  Senna, posso  d i re  d i 
essere  d iventa to  veramente  amico . Lo  scorso  ann i  mi  ha  fa t to  scopr i re  i l  concorso 
d i  Aqu isgrana inv i tandomi  a  ragg iunger lo  quando mio  f ig l io  Lorenzo era  impegna to 
a  cor rere  a  Spa e  no i  lo  abb iamo avuto  nost ro  osp i te  in  p is ta  a l  Montmelò  quando a 
Barce l lona  era  in  corso  la  FE I  Na t ions  Cup Fina l» .

Pa t rese  è  r ien t ra to  ne l  mondo de l l ’au tomobi l i smo per  segu i re  i l  f ig l io  Lorenzo che, 
enfant  prod ige  in  se l la , a l l ’e tà  d i  15 ann i  e  ha  sce l to  d i  passare  da i  campi  os taco l i  a l le 
p is te . «Vor re i  p rovare  i l  kar t , mi  ha  det to  un  g iorno  sp iazzandomi  to ta lmente . 
Era  uno de i  cava l ie r i  g iovan i  emergent i , f ino  a  que l  momento  aveva avuto  in  tes ta  so lo 
i  cava l l i  e  in  p iù  i  suo i  coetane i  avevano g ià  matura to  se i , se t te  ann i  d i  esper ienza . 

L’ho  segu i to  ed  a iu ta to  e  mi  ha  anche merav ig l ia to  perché ha  davvero  bruc ia to  le 
tappe senza mai  scoragg iars i . Ora  cor re  con una Aud i  GT3 in  Formula  4  ed  è  mol to 
r i spet ta to  ne l  suo  team. I  cava l l i  e rano passa t i  in  secondo p iano ma p iano p iano, 
r icominc iando dopo i l  te r r ib i le  per iodo Cov id , la  pass ione è  r ip resa  e  anche le  gare . 
L’es ta te  scorsa  ha  rappresenta to  due vo l te  l ’ I ta l ia  in  Coppa de l le  Naz ion i . 
Veder lo  indossare  la  g iacca rossa  co l  bavero  verde , la  d iv isa  u f f ic ia le  de l la  Naz iona le 
azzur ra , è  s ta ta  un ’emoz ione g igantesca” . 
Lo  s tampo ev identemente   è  que l lo  g ius to : Pa t rese , na t i  per  v incere… 
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«Ai cavalli abbiamo dato i nomi
dei GP che ho vinto: Montecarlo 82,

Messico 91, Suzuka 92… 
Affascinato da Michel Robert 

e Rodrigo Pessoa».



E nel la  sera ta d i  sabato 28 propr io propr io a l  “Medi terraneo” s i  è  tenuta la  cena di 
gala a l la  quale, con i l  Presidente del  Senato Ignazio La Russa, i l  ministro Francesco 
Lol lobr ig ida, i l  sot tosegretar io  con delega a l l ’ ippica Patr iz io  Giacomo La Pietra e i l 
d i ret tore generale Remo Chiodi , hanno partecipato autor i tà  internazional i  anche del 
comparto ippico. 
Tra queste l ’emira t ino Faisal  A l  Rahmani , presidente del l ’ IFAHR ( la  federazione 
internazionale per  le  corse dei  purosangue arabi ) , ha annuncia to per  i l  futuro un 
ul ter iore incremento del  contr ibuto del la  sua associaz ione a l  montepremi del le  corse 
i ta l iane r iservate a i  PSA.

In tema di  r i lancio ippico nel  nostro Paese, a conclusione del l ’u l t ima giornata del la 
lunga e intensa set t imana s ic i l iana s i  è  tenuta anche una tavola rotonda con argomento 
“L’ ippica i ta l iana dal  G7 di  S i racusa agl i  Sta t i  General i  d i  Verona”. 
S i  è  par la to anche del l ’ indispensabi le  e sempre più improcrast inabi le  r i forma del le 
scommesse, a l  f ine d i  reper i re nuove r isorse per  un set tore «che non può essere 
sovvenzionato s ine d ie dal lo  Sta to», come sot to l ineato dal  sot tosegretar io  La Pietra. 

Questo e a l t r i  temi verranno nuovamente af f ronta t i , appunto, in  occasione del la  126ª 
ediz ione di  Fieracaval l i  a  Verona.
La Pietra ha inf ine st i la to un bi lancio d i  questa set t imana sot to l ’aspetto ippico: «Sono 
sta t i  g iorni  unic i  per  importanza e valore in termini  d i  v is ib i l i tà  e promozione. 
E l ’ Ippodromo del  Medi terraneo è sta to i l  tea tro perfet to per  rappresentare uno 
spettacolo sport ivo impareggiabi le  per  bel lezza ed emozioni  regala te a l  pubbl ico. 
Fin dal  pr imo giorno del l ’ insediamento a l  MASAF c i  s iamo pref issat i  l ’obiet t ivo d i  r idare 
lustro e v is ib i l i tà  internazionale a l  mondo del l ’ ippica i ta l iana, rest i tuendo i l  ruolo che gl i 
compete. Graz ie a event i  d i  così  grande spessore e v is ib i l i tà , sono certo che la  nostra 
ippica potrà tornare a produrre grandi  emozioni  per  i l  pubbl ico, o l t re che generare 
r i torn i  economici  e  occupazional i  per  i  tant i  professionist i  del  comparto e per  l ’ indotto 
col legato». 
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Dal  21 a l  29 set tembre, nel la  c i t tà  d i  S i racusa e in part ico lare nel l ’ iso la d i  Ort ig ia, i l 
G7 Agr icol tura e la  mani festaz ione Div iNazione Expo 2024 sono sta t i  una passerel la 
d’eccezione anche per  l ’ ippica e per  l ’equi taz ione. 
I l  MASAF (Ministero del l ’Agr icol tura, del la  Sovrani tà Al imentare e del le  Foreste) , in 
stret ta col laboraz ione con le  autor i tà  local i , i l  pa tron Concetto Mazzarel la  e lo  staf f 
del l ’ Ippodromo del  Medi terraneo, le  associaz ioni  d i  set tore e la  F ISE (Federazione 
I ta l iana Sport  Equestr i ) , ha a l lest i to  un intenso programma dedicato a i  caval l i , culminato 
con due giornate d i  corse a l  Medi terraneo nel la  pr ima del le  qual i  la  S ic i l ia  per  la  pr ima 
vol ta ha ospi ta to un Gruppo 1 d i  t rot to, int i to la to appunto Gran Premio del  G7.

La rassegna “Caval l i  in  Ort ig ia”, sul  Lungomare El io  V i t tor in i , ha proposto una ser ie 
d i  in iz ia t ive per  i l  pubbl ico che ha presenzia to numeroso a ogni  evento: i l  ba t tes imo 
del la  sel la  per  i  p iù p iccol i , g l i  spet tacol i  equestr i  d i  Fieracaval l i , i l  concorso d i  sa l to in 
l ibertà, ma anche corse-esib iz ioni  d i  t rot to e galoppo su una pista in… scala. 

La gente s i  è  aggira ta cur iosa t ra g l i  s tand equestr i  e  ippic i , o l t re che quel l i  agr icol i  e 
terr i tor ia l i , e  nel  week-end ha af fo l la to p iù d i  sempre l ’ ippodromo s i racusano per  i  due 
convegni  “mist i” che hanno v isto appunto a l ternars i  t rot ta tor i  e  purosangue in corse d i 
buon l ive l lo : o l t re a l  Gran Premio del  G7, c i  sono sta t i  anche i l  Federnat  per  i  gent lemen 
dr iver  e a lcuni  handicap pr incipal i  d i  galoppo.

I l  “Medi terraneo”, inaugurato nel  1995, è un impianto d i  concezione innovat iva per 
l ’ I ta l ia : con le  due piste da corsa per  i l  galoppo, una in erba e l ’a l t ra in  sabbia, e quel la 
per  i l  t rot to ( lunga 1.400 metr i ! ) , of f re agl i  appassionat i  una t r ibuna mult ip iano, d ivers i 
bar  e r is torant i , e  a l  suo interno ospi ta un hote l  5 ste l le  (con sale convegni  e d iverse 
strut ture sport ive: campi  da tennis e calcet to e uno pol iva lente)  dal  quale è possib i le 
seguire le  corse. 

G 7  I T A L I A  &  C A V A L L I
S i r a c u s a ,  u n a  v e t r i n a  s u l  m o n d o

B y  M a r i o  V i g g i a n i
Photo  © Arch iv io  G7 e  Anton io  Ant ico

SIRACUSA, A WINDOW TO THE WORLD

From 21 to 29 September, the city of Syracuse and particularly the Ortigia island, 
hosted the G7 Agricoltura and DiviNazione Expo 2024, which was also an exceptional 
showcase for horse racing and equestrian sports. The Ministry of Agriculture, Food 
Sovereignty and Forestry (MASAF), in close collaboration with the local authorities, 
the Ippodromo del Mediterraneo president, Concetto Mazzarella and his staff, the 
sectoral associations and FISE (Italian Federation of Equestrian Sports) worked out 
an intense programme devoted to horses, culminating with two days of racing at the 
Mediterraneo racecourse, hosting, for the first time in Sicily, a Group 1 harness race 
entitled the G7 Grand Prix.

The “Horses in Ortigia” event offered a series of initiatives along Lungomare Elio 
Vittorini for the large crowd of visitors: saddle christening for young children, the Fie-
racavalli horse shows, the free jumping competition, as well as trotting and galloping 
exhibitions on a... scale track. People wandered curiously among the equestrian and 
racing stands, as well as the ones filled with agricultural and territorial products; on 
the weekend, they crowded the Syracuse racecourse more than ever for two good 
standing combined harness and flat races: not only the G7 Grand Prix, but also the 
Federnat for gentlemen drivers and some main gallop handicap races.

The Mediterraneo racecourse was opened in 1995; it is an innovative facility for 
Italy, with two turf and sand thoroughbred race tracks, and harness race one (1,400 
metres long!); moreover, it features a multi-storey grandstand, several bars and 
restaurants, and a five-star hotel (with conference rooms and several sports facilities: 

Allestita anche una mini pista
per promuovere le corse in città.

tennis and five-a-side football courts and a multi-purpose one) from which it is pos-
sible to see the races. And on the evening of Saturday 28th, a gala dinner was held 
at the Mediterraneo racecourse attended by the Speaker of the Senate, Ignazio La 
Russa, Minister Francesco Lollobrigida, the undersecretary in charge of horse-racing, 
Patrizio Giacomo La Pietra, and the general manager Remo Chiodi, as well as by 
international horse-racing authorities, such as Faisal Al Rahmani from UAE, president 
of IFAHR (the international federation for Arabian horse racing), who announced a 
further increase of his association’s contribution to the prize money of Italian Arabian 
horse races.

The revamping of horse racing in Italy was discussed at the end of the last day of the 
long and intense Sicilian week in a panel entitled “Italian horse racing from the G7 in 
Syracuse to the States General in Verona”. One of the themes was also the indispen-
sable and increasingly impending reform of betting, in order to find new resources 
for a sector “that cannot be subsidised sine die by the State”, as underlined by 
undersecretary La Pietra. This and other topics will be discussed again at the 126th 
edition of Fieracavalli in Verona.

Finally, in taking the stock of the week from the perspective of horseracing, La Pietra 
stated: «These days have been uniquely relevant and valuable in terms of visibility 
and promotion. And the Mediterraneo racecourse has been the perfect stage for a 
sporting show of unparalleled beauty and excitement for the public. From the very 
first day we took office at MASAF, we have set ourselves the objective of restoring 
lustre and international visibility to the world of Italian horseracing, revamping the 
role it deserves. Thanks to these extremely relevant and visible events, I am sure that 
Italian horse racing will once again be able to significantly move the public, as well 
as generate economic and employment returns for the many professionals in this 
sector and along its value chain».

«We had two wonderful days of horse racing - Chiodi commented - thanks to the 
great organizational effort of the Siracusa racecourse, a modern concept facility, very 
much linked to a territory that has an enormous passion for horses. However, these 
are only occasions on a path that must lead to the recovery of the necessary impulse 
for the renewal and relaunch of the entire sector».
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1 R iun ione genera le  G7
Genera l  meet ing  G7

2 Cava l l i  a l la  par tenza
Horses  a t  the  s tar t

3 Scorc io  de l la  p is ta
Gl impse o f  the  t rack

4 Sen. Pa t r i z io  G iacomo La  P ie t ra  e  Concet to  Mazzare l la
Sena tor  Pa t r i z io  G iacomo La  P ie t ra  and Concet to  Mazzare l la

5 Concet to  Mazzare l la  CEO de l l ' Ippodromo d i  S i racusa
Concet to  Mazzare l la  CEO o f  S i racusa racecourse
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Autorità italiane e straniere per due sere al “Mediterraneo”
con corse di galoppo e trotto.
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5

«Sono sta te due bel l iss ime giornate d i  ippica -  i l  commento d i  Chiodi  -  graz ie a l  grande 
sforzo organizzat ivo del l ' ippodromo di  S i racusa, un impianto d i  concezione moderna, 
mol to legato a un terr i tor io  che ha enorme passione per  i  caval l i . Queste però sono solo 
occasioni  d i  un percorso che deve portare a l  recupero del l ' impulso necessar io per  i l 
r innovamento e i l  r i lancio del l ' intero set tore».

MAZZARELLA: IN 2025 A BIG PARTY FOR OUR FIRST THIRTY YEARS

Concetto Mazzarella, founder of the Ippodromo del Mediterraneo with 
Francesco Faraci, is the sole director of Marconi Italia, the owner of the 
facility inaugurated on Dec. 8, 1995 in Contrada Maeggio-Spinagallo.
«The outcome the G7 week has been beyond all expectations, not so 
much for the horse-racing part since we have well-tested and close-knit 
staff, but especially for the organizational aspects and the complexity of 
the side events».
Let's start with the intense weekend of racing at the racetrack.
«Everything went smoothly, on schedule, despite the complexity of the 
racing program that featured alternating gallop and trot races. This 
proved to be feasible after the successful tests carried out in previous 
racing days. We were very pleased to see an increase in betting both at 
the racetrack and through the external network in Italy. We will certainly 
host again mixed races already in December, at the traditional two-day 
event to celebrate the ... birthday of the Mediterraneo racetrack, and we 
will propose them to MASAF for 2025. We have shown that it is possible 
to organize six thoroughbred and six trotting races instead of only seven 
for each discipline, bringing together the fans of both races. In 2025, we 
will celebrate 30 years of activity at the racetrack.
«The racing and non-racing event calendar is always intense at the 
Mediterraneo racetrack. Of course, we are ready to celebrate this special 
anniversary in December 2025 with a program worthy of the 
30th anniversary. In the meantime, we are proud of the congratulations 
we have received from politicians and authorities around the world. The 
Speaker of the Senate, Ignazio La Russa, was particularly happy to return 
to the racetrack to watch the races: “I can't remember the last time I 
was here” he said».
Finally, let's talk about what has been organized in the city for the G7 week.
«In addition to the very popular events organized with FISE and 
Fieracavalli, we are proud of the mini sand track, 250 meters long, set 
up on the island of Ortigia for demo gallop and trotting races. 
The City Council and the Syracuse Superintendent are enthusiastic 
about the initiative and asked us to let them have the sand on site for 
future events».

More about
MAZZARELLA: NEL 2025 GRANDE FESTA PER I NOSTRI PRIMI 30 ANNI

Concetto Mazzarella, fondatore dell’Ippodromo del Mediterraneo con Francesco Faraci, è amministratore unico 

della Marconi Italia, proprietaria della struttura inaugurata l’8 dicembre 1995 in Contrada Maeggio-Spinagallo.

«Il bilancio della settimana del G7 è andato oltre ogni aspettativa: non tanto per la parte ippica, in quanto forti 

di uno staff ormai collaudato e affiatato, quanto soprattutto per gli aspetti organizzativi e la complessità degli 

eventi collaterali».

Partiamo dall’intenso week-end di corse all’ippodromo.

«Tutto è filato liscio, con il rispetto degli orari nonostante la complessità del programma di corse che com-

prendeva in alternanza galoppo e trotto. Questo è stato possibile dopo i collaudi veri e propri che erano andati 

a buon fine precedentemente in occasione di altre giornate di corse. Il riscontro che ci ha dato grande soddi-

sfazione è stato l’incremento di scommesse registrato sia sul campo, a livello locale, che sulla rete esterna in 

tutta Italia. Sicuramente riproporremo convegni misti già a dicembre in occasione della tradizionale due giorni 

che festeggia il… compleanno del Mediterraneo, e li proporremo al MASAF per il 2025. Abbiamo dimostrato 

come, nello stesso spazio di tempo, si possano disputare sei corse di galoppo e sei di trotto anziché soltanto 

sette dell’una o dell’altra disciplina, facendo confluire gli appassionati di tutte e due».

A proposito del 2025, saranno trent’anni di attività dell’ippodromo.

«Il calendario di eventi, anche extraippici, è sempre intenso, al Mediterraneo. Ovviamente per la speciale 

ricorrenza del dicembre 2025 siamo pronti ad allestire un programma degno del trentennale. Nel frattempo, 

andiamo fieri dei complimenti ricevuti da politici e autorità di tutto il mondo. Il Presidente del Senato, Ignazio 

La Russa, è stato particolarmente felice di tornare in un ippodromo a seguire le corse: “Non ricordo quando 

fosse stata l’ultima volta”, ha detto».

Parliamo infine di quanto organizzato in città, per la settimana del G7.

«Oltre agli eventi organizzati con la FISE e con Fieracavalli, seguitissimi dal pubblico, siamo fieri della mini pi-

sta in sabbia, di 250 metri, allestita sull’isola di Ortigia e utilizzata per corse dimostrative di galoppo e trotto. 

Il Comune e la Sovrintendenza di Siracusa sono rimasti entusiasti dell’iniziativa e ci hanno chiesto di lasciargli 

la sabbia sul posto per l’allestimento di eventi futuri».



ART, NATURE AND EMOTIONS “AT THE GALLOP AND TROT”

A racecourse which changed from a sports facility into a timeless icon, a growing 
attraction not only for fans, but also for people in Milan and tourists. It is the Snai San 
Siro Racecourse in Milan, the only one in the world to be considered as “heritage of 
national interest”. In 2025, it will celebrate its 105th anniversary. 

Since its inauguration in 1920, many spectators have crowded its grandstands 
and the areas along its track to watch the most relevant thoroughbred racing days 
starring owners, trainers and champion horses and jockeys, vying in one of the most 
selective international circuits. 
This facility was designed at the beginning of the last century by Paolo Vietti Violi, 
considered one of the best architects of his generation in the design of sports facili-
ties and racetracks (see, among others, Capannelle in Rome and Merano). 
And now, under Snaitech’s management since 2015, it has become a multifunctional 
venue called the Snai Horse Arena, which can host not only horse racing events but 
also cultural, educational, musical and entertainment initiatives targeted to visitors of 
all age groups. It is an open-air museum that captivates the eye with its buildings in 

1 0 5  A N N I  D I  S T O R I A 
A r t e ,  n a t u r a  e d  e m o z i o n i 
“ a l  g a l o p p o  e  a l  t r o t t o ”
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Un ippodromo che da impianto sport ivo s i  è  t rasformato in un’ icona senza tempo 
che piace sempre più non solo agl i  appassionat i , ma anche a mi lanesi  e  tur is t i . È 
l ’ Ippodromo Snai  San Siro d i  Mi lano, unico a l  mondo dichiara to ‘pa tr imonio d i  interesse 
nazionale’ , che nel  2025 entra nel  suo 105° anno di  s tor ia . 

Dal l ’ inaugurazione del  1920 ad oggi , sul le  t r ibune e a bordo pista, tant i  spet ta tor i 
hanno assist i to  a l le  p iù important i  g iornate d i  galoppo con protagonist i  i  propr ietar i , 
g l i  a l lenator i  e  i  campioni , t ra caval l i  e  fant in i , che hanno calca to uno dei  c i rcui t i  p iù 
selet t iv i  a  l ive l lo  internazionale. 
Ma l ’ impianto progetta to ad in iz io  del  secolo scorso da Paolo V iet t i  V io l i , considera to t ra 
i  migl ior i  archi tet t i  del la  propr ia generazione a real izzare impiant i  sport iv i  ed ippodromi 
(vedi , t ra g l i  a l t r i , Roma Capannel le  e Merano) , graz ie a l la  gest ione di  Snai tech dal 
2015 ad oggi , s i  è  confermata locat ion pol i funzionale, la  Snai  Horse Arena, capace 
di  accogl iere non solo le  g iornate ippiche ma anche le  in iz ia t ive cul tura l i , d ida t t iche, 
musical i  e  d’ intra t tenimento pensate per  i  v is i ta tor i  d i  tut te le  fasce d’età. 

1

Al l  photos  Arch iv io  Sna i tech
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perfect Art Nouveau style and a botanical park with dozens of species of native plan-
ts and shrubs and many others coming from all over the planet. It extends over an 
area of 1,500,000 square meters, which serves as a green lung for the city of Milan; 
but equestrian sports are hosted in an area just under 70,000 square meters, which 
accommodates stables, horse walkers, the Palazzina del Peso and the grandstands, 
but also restaurants and bars that come alive during the gallop but also trotting 
racing days. 

The most recent event at the Snai San Siro Racecourse was organized on July 11, 
with the opening of the new sand track for harness racing, which complements the 
century-old racing discipline with jockeys in the saddle and the show jumping events 
such as the two “Jumping Cup” editions in 2021 and 2022, and then the “FEI Jum-
ping European Championship” in 2023. A historic date and a very significant quality 
leap for the renovated Milan-based facility. 

The secondary grandstand has been reopened and renamed the “Trotting Grand-
stand” and it houses GAMI, the racetrack multimedia archive gallery, an exhibition 
and interactive space devoted to the history and culture of horse racing. 
Here visitors can rediscover the fascination of racetracks and the world of horses 
through old documents and digitalized images. 
In short, whoever comes to the Snai San Siro Racecourse will be impressed by an 
immersive experience through more than a century of history; this is also recognized 
by FAI, the Italian Trust Fund, which has chosen this racecourse in Milan since 2018, 
as one of a thousand special places to be visited in Italy on its two dates of the Fai 
Spring Days. 
It is a venue visited by four thousand primary and secondary school students (from 
6 to 14 years of age) from Milan and Lombardy, through the “#scoprisansiro school 
project” launched the end of 2017, a free outdoor and guided tour to share the 

L’Ippodromo Snai San Siro di Milano, 
unico al mondo dichiarato ‘patrimonio 

di interesse nazionale’.

Chi entra nell’impianto ultracentenario 
viene accolto e coinvolto in oltre 

un secolo di storia.

century-old anecdotes and to visit the stables to admire and learn about the life of 
horses. 

The horses that are the gallop racing stars in this last part of the year; after the very 
successful 102nd edition of the “Gran Premio Enel Jockey Club”, the racing season 
will close on November 30 and will resume early next spring. 
The trotting season has a different calendar; the new track will host nine races 
between November and December: the Grand Prix of Nations - Edoardo Gubellini 
Memorial, followed by a Group 1 race over 2250 meters at the end of October 
featuring several champions and then by Premio Sant’Ambrogio and the Milan Cup 
in December. 
And again, on with the new events starting in early January until the summer.
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1 Corsa al trotto sulla nuova pista
Trotting races on the new track

2 Corsa di galoppo
Gallop races

3 Giornate di festa all’ Ippodromo San Siro
Festive days at the San Siro racecourse

4-5-10 Inaugurazione della pista trotto
Inauguration of the trotting track

6 Ippodromo San Siro disegnato da Paolo Vietti Violi
San Siro racecourse designed by Paolo Vietti Violi

7 Premiazione del Campionato Europeo
European Champioship Award Ceremony

8 Veduta aerea
Aerial view

9 GAMI (Galleria Archivio Multimediale Ippodromo)

Un museo a c ie lo aperto che af fascina a l lo  sguardo per  i  suoi  edi f ic i  in  perfet to st i le 
l iberty  e per  un parco botanico che include decine d i  specie d i  p iante ed arbust i 
autoctoni  e provenient i  da tut to i l  p ianeta. In  un comprensor io d i  1.500.000 mq, che 
funge da polmone verde per  la  c i t tà  d i  Mi lano, l ’emozione ippica è raccol ta in  poco 
meno di  70.000 mq, area in cui  sono present i  le  scuder ie, i l  tondino, la  Palazz ina del 
Peso e le  t r ibune, ma anche i  r is torant i  e  i  bar  che s i  animano nel le  g iornate d i  corse d i 
galoppo… ma anche di  t rot to. 
S ì , perché l ’u l t ima novi tà a l l ’ Ippodromo Snai  San Siro è del lo  scorso 11 lugl io , con 
l ’ inaugurazione del la  nuova pista in  sabbia per  la  specia l i tà  a l  sulky che s i  aggiunge 
a l la  centenar ia d isc ip l ina con i  jockey in sel la  e a quel la  del  sa l to ad ostacol i  con le 
due ediz ioni  del la  ‘Jumping Cup’  nel  2021 e 2022, e poi  del  ‘FEI  Jumping European 
Championship’  nel  2023. 

Una data stor ica e un sal to d i  qual i tà  non indi f ferente per  l ’ impianto mi lanese, 
imprezios i to dal la  r is t rut turaz ione e dal la  r iapertura del la  t r ibuna secondar ia, ora 
denominata appunto ‘Tr ibuna del  t rot to’  che accogl ie  la  GAMI – Gal ler ia  Archiv io 
Mult imedia le Ippodromo -, uno spazio esposi t ivo ed intera t t ivo dedicato a l la  stor ia  e 
a l la  cul tura del l ’ ippica che porta i l  v is i ta tore a r iscopr i re i l  fascino degl i  ippodromi e del 
mondo dei  caval l i  a t t raverso vecchi  document i  ed immagini  ora d ig i ta l izza t i . 

Insomma, chi  entra a l l ’ Ippodromo Snai  San Siro v iene accol to e coinvol to in  o l t re 
un secolo d i  s tor ia  r imanendone af fascinato e questo lo  r iconosce anche i l  FAI  – 
Fondo ambiente i ta l iano -  che dal  2018, nei  due appuntament i  con le  Giornate Fai  d i 
Pr imavera, ha scel to d i  far  scopr i re l ’ impianto ippico mi lanese t ra i  mi l le  luoghi  specia l i 
d i  tut ta I ta l ia . Oppure i  quatt romi la student i  del le  scuole pr imar ie e secondar ie d i  pr imo 
grado (dai  6 a i  14 anni )  d i  Mi lano e del la  Lombardia che dal la  f ine del  2017 hanno 

ader i to  a l  ‘Progetto scuola #scopr isansiro’ , tour  gra tu i to a l l ’ar ia  aperta e con guida in 
cui  vengono racconta t i  g l i  aneddot i  d i  o l t re un secolo d i  s tor ia  e s i  v is i tano le  scuder ie 
per  ammirare e raccontare la  v i ta  dei  caval l i . 

Caval l i  che in questa u l t ima parte del l ’anno sono protagonist i  nel  galoppo: dopo i l 
grande successo del la  102^ ediz ione del  “Gran Premio Enel  Jockey Club”, la  stagione 
di  corse chiude i l  30 novembre per  poi  r iprendere ad in iz io  del la  prossima pr imavera. 
Diverso calendar io, invece, per  la  stagione di  t rot to che sul la  nuova pista andrà avant i 
t ra novembre e d icembre con nove appuntament i : dopo i l  Gran Premio del le  Nazioni 
-  Memoria l  Edoardo Gubel l in i , la  prova di  Gruppo 1 sul la  d istanza sui  2250 metr i  che 
vede divers i  campioni  in  p ista e d isputa ta a f ine ot tobre, ecco in ev idenza i l  Premio 
Sant ’Ambrogio e la  Coppa di  Mi lano a d icembre. 
E poi  a l  v ia  con i  nuovi  appuntament i  a  part i re  g ià dai  pr imi  d i  gennaio f ino a l l ’esta te.
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Massimo Gagl iani , autore del  l ibro int i to la to ‘Le v i te  d i  Edy. 
Edoardo Gubel l in i , un mito del l ’ ippica I ta l iana’ , edi to da Guer in i  e  Associa t i  nel 
2024, ha presenta to i l  27 ot tobre scorso nel lo  spazio esposi t ivo del la  GAMI -  Gal ler ia 
Archiv io Mult imedia le Ippodromo -, in  occasione del  Gran Premio del le  Nazioni  d i  t rot to 
a l l ’ Ippodromo Snai  San Siro d i  Mi lano, un r i t ra t to bel lo  ed emozionante d i  uno dei  p iù 
grandi  guidator i  a l  t rot to del  secolo scorso, classe ‘37 e scomparso a Mi lano nel  2015. 

I l  racconto in iz ia  quando Edy r imane orfano, a sol i  9 anni , del  padre Pietro a causa 
di  un inc idente durante una corsa nel  ’46 a San Siro, ma immorta le per  tut t i  perché 
pr ima monta del la  Dormel lo Olg ia ta e v inci tore, in  sel la  a Nearco, nel  Pr ix  de Par is  del 
1938. A 13 anni , quindi , Edoardo decide d i  varcare la  sogl ia  del la  scuder ia d i  Mar io 
Benett i , a l lenatore emi l iano di  s tanza a Mi lano;  i l  g iovane Gubel l in i  s i  appl ica e cresce 
ma i l  peso non gl i  permette d i  coronare i l  propr io sogno, quel lo  d i  d iventare un fant ino 
come suo padre. A l lora decide d i  dedicars i  a i  t rot ta tor i  f inché a Mi lano v iene accol to in 
scuder ia dal  p iù grande, Sergio Br ighent i . 

I l  g iovane impara e mostra gr inta e qual i tà  e dopo dieci  anni  decide d i  cavarsela da 
solo: i l  pr imo s igni f ica t ivo successo arr iva con i l  Lot ter ia  nel  1973 al la  guida d i 
L ightning Larry. Poi  c i  saranno le  stagioni  d’oro con Eskipazar, Modigl iani , Speed Expert , 
Micron Hanover g iusto per  nominare qualche caval lo . 
Nel  l ibro i l  percorso d i  Edy come guidatore ed a l lenatore s i  snoda dal  1958 al  2015: la 
parte t ra g l i  anni  70 e 90 appare come la p iù complessa ma è anche la  p iù af fascinante. 
Poi  l ’ inevi tabi le  decis ione di  lasciare i l  su lky: le  sue appar iz ioni  in  p ista in iz iano a fars i 
meno f requent i , anche se s i  togl ie  qualche soddisfaz ione, e la  salute peggiora a causa 
di  un brut to male. 
Graz ie a Gagl iani , però, i l  grande Edy r iv ive nel le  pagine del  suo l ibro… da leggere tut to 
d’un f ia to.

EDY’S LIVES. EDOARDO GUBELLINI, AN ITALIAN HORSERACING LEGEND
THE NEW BOOK BY MASSIMO GAGLIANI

Massimo Gagliani is the author of the book entitled “Le vite di Edy. Edoardo Gubellini, 
un mito dell’ippica Italiana’’ (Edi’s Lives. Edoardo Gubellini, an Italian horseracing le-
gend” published by Guerini e Associati in 2024; on October 27, in the GAMI exhibition 
centre (the racetrack multimedia archive gallery), he depicted a beautiful and moving 
portrait of one of the greatest harness racing drivers of the last century, born in 1937 
and passed away in Milan in 2015, on the occasion of the Grand Prix of Nations 
trotting race at the Snai San Siro Racecourse in Milan. 

The story begins when Edy lost his father Pietro when he was just 9 years of age in 
a racing accident in 1946 at San Siro, who was immortal to all because he was the 
Dormello Olgiata top jockey and he had won the Prix de Paris in 1938 riding Nearco. 
When he was 13, Edoardo decided to join the stable run by Mario Benetti, a trainer 
from Emilia based in Milan; the young Gubellini worked hard and grew but his weight 
did not allow him to make his dream come true, i.e. becoming a jockey like his 
father. So, he decided to turn to harness racing until he was accepted in the Milan 
stable operated the famous Sergio Brighenti. 

The young man learned and showed grit and quality, and after ten years he chose 
to strike out on his own. His first significant success came in the Lotteria in 1973 
driving Lightning Larry. Then he had many golden seasons with Eskipazar, Modigliani, 
Speed Expert, Micron Hanover just to name a few horses. 

In the book, Edy’s journey as a driver and trainer runs from 1958 to 2015: the period 
between the 1970s and the 1990s appears to be the most complex but also the most 
fascinating. Then he took the inevitable decision to give up the sulky; notwithstan-
ding some satisfactory results, he raced on the track less and less frequently due to 
his increasingly poor health condition due to a severe illness. 
But thanks to Gagliani, the great Edy lives again in the pages of his book to be read 
without taking the breath.

L E  V I T E  D I  E D Y . 
E D O A R D O  G U B E L L I N I , 
U N  M I T O  D E L L ’ I P P I C A 
I T A L I A N A   
I L  N U O V O  L I B R O  D I 
M A S S I M O  G A G L I A N I

More about
Mass imo ‘Mam’  Gag l ian i , mi lanese classe  ‘58, è  medico  odonto-

ia t ra , docente  un ivers i ta r io , che  co l t i va  da  o l t re  c inquant ’ann i  la 

pass ione per  i  t ro t ta tor i  e  per  la  fo togra f ia ;  ama scr ivere  d i  spor t 

per  t rasmet tere  emoz ion i  nascoste , essenza d i  ogn i  compet iz ione. 

Con “Le  v i te  d i  Edy ;  Gube l l in i  un  mi to  de l l ’ ipp ica  i ta l iana” esce i l 

suo  pr imo l ib ro  su l  t ro t to . (Ed i to  da  Guer in i  e  Assoc ia t i  ne l  2024, 

pagg. 251, €  25 è  d ispon ib i le  in  l ib rer ia  e  su i  p r inc ipa l i  s to re  on l i -

ne  su l  s i to  www.guer in i . i t ) 

Per  espresso  des ider io  de l la  famig l ia  Gube l l in i  e  de l l ’Autore  i l 

r i cava to , de t ra t te  le  spese, andrà  a l la  Fondaz ione per  la  R icerca 

su l la  Fibros i  C is t ica . 

Mass imo “Mam” Gag l ian i  was born  in  Mi lan  in  1958;  he  is  a  den-
t is t  and un ivers i ty  lec turer  wi th  a  pass ion  fo r  t ro t te rs  and photo-
graphy fo r  more  than 50 years ;  he  loves  wr i t ing  about  spor ts  to 
convey  h idden emot ions , the  essence o f  ever y  compet i t ion . “Edy ’s 
l i ves ;  Gube l l in i , an  I ta l ian  horse  rac ing  legend” is  h is  f i rs t  book on 
harness  rac ing . (Pub l ished by  Guer in i  e  Assoc ia t i  in  2024, pp . 251, 
€  25, ava i lab le  in  bookstores  and in  major  on l ine  s tores  a t  www.
guer in i . i t ) . 
By  the  express  wish  o f  the  Gube l l in i  fami ly  and the  author, the 
proceeds, net  o f  expenses , wi l l  be  g iven to  the  Cyst ic  Fibros is 
Research Founda t ion .

f ibrosicist icaricerca. i t 

CHARME E DESIGN
IN TOTALE SICUREZZA

Foulard e twilly in pregiata seta 100% ripropongono 
l’eleganza e l’esclusività dello stile Safe Riding. 
Dedicati a tutte le amazzoni che desiderano un 
tocco glamour per il proprio look, sono disponibili 
sullo shop online di Safe Riding.
Safe Riding, per la tua sicurezza, con stile.

Scopri di più sul nostro sito saferiding.it



E PA G E  3 9E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  H O R S E SE PA G E  3 8E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  H O R S E S

S E C R E T A R I A T
Q u a n d o  u n  c a m p i o n e  d i v e n t a  l e g g e n d a

Agosto  1969, in  una sa la  de l la  New York  Rac ing  Assoc ia t ion  s i  sono da t i  appuntamento 
Ogden Ph ipps  ed  He len  Chener y, de t ta  Penny.
Ph ipps  è  i l  p ropr ie tar io  de l  p iù  grande s ta l lone  de l l ’epoca, Bo ld  Ru ler ;  Penny è  la  f ig l ia 
d i  Chr is topher  Chener y, fonda tore  de l l ’a l levamento  Meadow Stab le . Chener y  è  anz iano 
e  mol to  mala to  e  a l la  sua  f ig l ia  minore  è  tocca to  i l  compi to  non fac i le  d i  ges t i re 
un ’az ienda in  p iena cr is i  d i  r i su l ta t i  e , qu ind i , f inanz iar ia .
Ph ipps  e  Chener y  hanno s t ipu la to  una spec ie  d i  bara t to . Per  due ann i  consecut iv i  Bo ld 
Ru ler  copr i rà  due fa t t r ic i  d i  Chener y ;  invece d i  incassare  denaro , Ph ipps  s i  te r rà  uno 
de i  due pu ledr i . I l  p r imo anno s i  lancerà  una moneta  e  ch i  v incerà  sceg l ie rà  per  pr imo. 
I l  secondo anno avrà  i l  d i r i t to  d i  sce l ta  ch i  ha  perso  l ’anno precedente . 
Ma c ’è  un  prob lema. Pr ima d i  lanc iare  in  ar ia  la  moneta  Ph ipps  e  Penny sanno g ià  che 
ne l  1970 nascerà  un un ico  pu ledro , perché so lo  una de l le  due fa t t r ic i , Someth ingroya l , 

è  r imasta  grav ida . V ince  Ph ipps , ma non ne  t rae  a lcun vantagg io , v is to  che ent rambi 
i  pu ledr i  na t i  ne l  1969 s i  r i ve lano modest i  cava l l i  da  corsa . I l  30  marzo  1970 
Someth ingroya l  met te  a l  mondo un masch io  sauro , ba lzano da  t re  e  con una l i s ta 
b ianca in  f ronte . È  grande, ma per fe t tamente  proporz iona to , ag i l i ss imo e  a l legro . 
Tut t i  lo  ch iamano B ig  Red. Per  la  sce l ta  de l  nome uf f ic ia le  Penny propone t re  nomi . 
Uno de i  t re , Secre tar ia t , lo  ha  sugger i to  la  sua  segre tar ia , E l i zabeth  Ham. Ed è  que l lo 
che v iene approva to  da l  Jockey  C lub .

Ne l  genna io  de l  1972 Secre tar ia t  te rmina la  sua  v i ta  spens iera ta  in  a l levamento  ed 
ent ra  ne l la  scuder ia  de l l ’a l lena tore  Luc ien  Laur in : sessant ’ann i , canadese de l  Quebec, 
ha  avuto  a lcun i  buon i  cava l l i , ma nessun vero  campione.   
Secre tar ia t  è  un  pu ledro  potente , ma svaga to  e  p igro . Tut to  cambia  quando un 
g iorno  g l i  v iene  messo i l  paraocch i , f in imento  che d iventerà  un  suo segno d is t in t i vo . 
Fina lmente  Laur in  è  entus ias ta  e  lo  fa  debut tare  i l  4  lug l io  ad  Aqueduct . 
Un avversar io  g l i  cade davant i , res ta  in  p ied i  per  mi raco lo , compie  un insegu imento 
por tentoso  e  ar r i va  quar to . I l  15  lug l io  to rna  in  p is ta  e  v ince  fac i lmente  d i  se i 
lunghezze . 

A  que l la  v i t to r ia  ne  seguono a l t re  se t te , anche se  in  una occas ione passa per  pr imo su l 
t raguardo, ma v iene re t rocesso a l  secondo posto  per  un  ven ia le  dannegg iamento  a  un 
avversar io . Par te  sempre  u l t imo e  po i  vo la  v ia  g l i  avversar i  non appena i l  suo  fant ino , 
Ron Turcot te , g l i  ch iede d i  a l lungare . La  s tampa spec ia l i zza ta  amer icana g l i  assegna i l 
t i to lo  d i  cava l lo  de l l ’anno.
I l  3  genna io  1973 muore  Chr is  Chener y. Come Feder ico  Tes io  con R ibot , non ass is terà 
a l le  imprese p iù  s t raord inar ie  de l  suo  campione.
L’obb ie t t i vo  d i  Secre tar ia t  è  fa re  sua la  Tr ip l ice  Corona, c ioè  le  t re  grand i  class iche 
amer icane: Kentucky  Derby, Preakness  e  Be lmont  S takes . Tre  gare  dur iss ime, che s i 
svo lgono ne l lo  spaz io  d i  un  mese: nessun cava l lo  r iesce  ne l l ’ impresa d i  v incer le  tu t te 
e  t re  da  ben 25 ann i .

La rivista Time gli dedica la copertina 
definendolo, giustamente, Superhorse.

B y  D a r i o  M a s t r i a

WHEN A CHAMPION BECOMES A LEGEND

In August 1969, Ogden Phipps and Helen Chenery, called Penny, met in a room at 
the New York Racing Association.
Phipps was the owner of the greatest stallion of the time, Bold Ruler; Penny was 
the daughter of Christopher Chenery, founder of the Meadow Stable breeding farm. 
Chenery was an old and very sick man, and his youngest daughter had the difficult 
task of running a company in the midst of a crisis with no results and scant financial 
resources.
Phipps and Chenery entered into a kind of barter arrangement. For two consecutive 
years, Bold Ruler would mate with two of Chenery’s mares; Phipps would not charge 
any stud duties but would keep one of the two foals. 
For the first year, a coin would be tossed to decide who would have the right to 
choose first. For the second year, the one who had lost the previous year would have 
the right to choose. But there was a problem. 
Before they tossed the coin in the air, Phipps and Penny already knew that only one 
foal would be born in 1970, because only one of the two mares, Somethingroyal, 
had remained pregnant. Phipps won, but with no benefits, as both foals born in 
1969 turned out to be modest racehorses. 
On March 30, 1970 Somethingroyal gave birth to a chestnut colt, with three white 
socks and a white blaze. A big, but perfectly proportioned, agile and cheerful foal. 
Everyone called him Big Red. In order to give an official name to her colt, Penny 
proposed three options. One of the three names, Secretariat, was suggested by her 
secretary, Elizabeth Ham. It was indeed the one approved by the Jockey Club.

In January 1972, Secretariat ended his carefree life at the stud and went to the 
training stable run by Lucien Laurin: a sixty years old Canadian from Quebec, who 
had some good horses, but no real champions.
Secretariat was a powerful, but a listless and lazy colt. Everything changed when, 
one day, he was fitted with blinkers that would become his distinctive feature. 
When Laurin was finally thrilled, he had him debut on July 4 at Aqueduct. 
One of the horses fell in front of him, but he miraculously remained on his feet and 
unleashed a portentous fightback to finish fourth. On July 15, he returned to the 
track and easily won by six lengths.

That victory was followed by seven more, even though, on one occasion, he crossed 
the finish line first, but was relegated to second place for a minor injury to an 
opponent. He always started last and then flew past his opponents as soon as his 
jockey, Ron Turcotte, asked him to turbocharge his race. The American trade press 
awarded him the horse-of-the-year title.
On January 3, 1973, Chris Chenery died. Like Federico Tesio with Ribot, he did not 
witness the most extraordinary feats of his champion.
Secretariat’s goal was to win the Triple Crown, i.e. the three great American classics: 
the Kentucky Derby, the Preakness and the Belmont Stakes. 
Three very tough races which take place in the space of a month: no horse had 
managed to win these three races in 25 years.

In the Kentucky Derby, Secretariat found a worthy rival in Sham, that tried to resist 
him only to be inexorably overwhelmed. It was impossible to fend off Secretariat’s 
change of gear. Secretariat’s race time was 1.59.4, the new course record, the first 
to break the two-minute wall.
In the Preakness Stakes, Turcotte caught everyone off guard. Instead of starting last 
and catching up in the second half of the race, he immediately brought Secretariat 
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Nel 1973 stravince le Belmont Stakes
con distacco e tempo record:

31 lunghezze e 2’24”, da allora
nessun cavallo meglio di lui.



Parte sempre ultimo e poi vola via gli 
avversari non appena il suo fantino, Ron 

Turcotte, gli chiede di allungare.

1-3-7 Secretariat

2-5 Mrs. Penny Red

4 Secretariat vince il Kentucky Derby nel 1973
1973 Kentucky Derby winner Secreatariat

6 Triple Crown
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Nel  Kentucky  Derby  Secre tar ia t  t rova  un degno r iva le  in  Sham, che cerca  d i  res is terg l i , 
ma a l la  f ine  v iene inesorab i lmente  t ravo l to . Cont ro  i l  cambio  d i  marc ia  d i  Secre tar ia t 
non c ’è  d i fesa . I l  tempo d i  1 .59.4  è  i l  nuovo record  de l la  corsa  e  Secre tar ia t  è  i l  p r imo 
ad in f rangere  i l  muro  de i  due minut i .
Ne l le  Preakness  Stakes  Turcot te  prende tu t t i  in  cont rop iede. Invece d i  par t i re  u l t imo 
e  d i  recuperare  ne l la  seconda par te  de l la  gara , por ta  sub i to  Secre tar ia t  su i  p r imi . 
Sham lo  insegue, ma invano: i l  d is tacco, due lunghezze  e  mezza, è  ident ico  a  que l lo 
de l  Kentucky  Derby. Anche s tavo l ta  Secre tar ia t  s tab i l i sce  i l  record  de l la  corsa , con i l 
tempo d i  1 .53.

Le  Be lmont  S takes  de l  9  g iugno 1973 sono d iventa te  s icuramente  la  p iù  ce lebre 
corsa  amer icana d i  tu t t i  i  tempi . I  concor rent i  sono so lo  c inque, nessun t re  ann i  d i 
a l to  l i ve l lo  osa  s f idare  Secre tar ia t , t ranne uno: Sham, un grande cava l lo  che ha  avuto 
la  s for tuna d i  nascere  ne l lo  s tesso  anno d i  un  fuor iclasse  s t raord inar io . Le  Be lmont 
S takes  sono cons idera te  la  prova  p iù  dura  de l la  Tr ip l ice  Corona. I  cava l l i  c i  a r r i vano 
g ià  s tanch i , s i  cor re  su  2400 metr i  e  la  d i r i t tu ra  d i  Be lmont  Park  è  la  p iù  lunga e 
se le t t i va  d ’Amer ica . Secre tar ia t  s tavo l ta  va  in  tes ta , Sham lo  a f f ianca g ià  su l la  pr ima 
cur va  e  v iene lanc ia to  a l l ’a t tacco da l  suo  fant ino , La f f i t  P incay  Jr. 

Non è  una corsa , ma un due l lo  se lvagg io , apparentemente  insensa to , condot to  a  un 
r i tmo t roppo ve loce  per  una d is tanza  cos ì  lunga. Su l la  re t ta  opposta  a l le  t r ibune i  due 
cava l l i  vo lano tes ta  a  tes ta ;  per  qua lche cent ina io  d i  met r i  Sham guadagna mezza 
lunghezza  d i  vantagg io , ma i l  suo  s forzo  è  insosten ib i le . A l l ’ ingresso  su l l ’u l t ima cur va 
Sham è sch ianta to  e  c ro l la . Secre tar ia t  res ta  so lo , i l  c ronometro  è  r imasto  i l  suo  un ico 
avversar io . V ince  con un d is tacco record  d i  31 lunghezze  e  ne l  tempo d i  2 .24, ovvero 
2  second i  e  6  dec imi  megl io  de l  p r ima to  precedente .

La  r i v is ta  Time g l i  ded ica  la  coper t ina  def inendo lo , g ius tamente , Superhorse . Non è 
un ’esageraz ione, v is to  che, dopo mezzo seco lo , nessun cava l lo  è  ancora  r iusc i to  a 
ba t tere  i  t re  record  d i  Secre tar ia t .   

up to the front. Sham chased him, but in vain: the gap, two and a half lengths, was 
identical to that of the Kentucky Derby. Secretariat set the race record again with a 
time of 1.53.

The Belmont Stakes on June 9, 1973 surely became the most famous American 
race of all time. There were only five horses in the race; no top three-year-old dared 
challenge Secretariat, except for one: Sham, a great horse who had the misfortune 
to be born in the same year as this outstanding champion. 
The Belmont Stakes is considered the toughest test of the Triple Crown. 
The horses arrive there already tired, they have to race over 2400 metres with the 
Belmont Park final stretch that is the longest and most selective home stretch in 
America. Secretariat took the lead this time, Sham flanked him already on the first 
turn and was launched to the attack by his jockey, Laffit Pincay Jr. 

It was not a race, but a wild, seemingly senseless duel, with such a fast pace for 
such a long distance. 
The two horses flew head to head past the straight opposite the grandstands for a 
few hundred metres; Sham gained a half-length lead, but his effort was unbearable. 
Sham crashed and collapsed through the final bend. Secretariat remained alone, the 
stopwatch was his only rival. 
He won by a record 31 lengths and in a time of 2.24, or 2.6 seconds better than the 
previous record.

Time magazine dedicated its cover to him, rightly calling him Superhorse. 
This is not an overstatement, since, after half a century, no horse has yet managed 
to beat Secretariat’s three records.
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F A B I O  P E T R O N I
Q u a n d o  l a  l u c e  i n v e n t a  l ’ e m o z i o n e

M A S T E R S  O F  P H OTO G R A P H Y M A S T E R S  O F  P H OTO G R A P H Y

«Fab io  Pet ron i  con le  sue  fo to  r iesce  a  cog l ie re  l ’essenza de l  cava l lo  in  tu t te  le  sue 
mani fes taz ion i , cara t te r is t iche  e  espress ion i . Met te  in  r i sa l to  la  persona l i tà  de l  cava l lo 
lasc iando emergere  la  sua  compless i tà  e  le  sue  svar ia te  emoz ion i : da l l ’ i r r i taz ione a l la 
no ia , da l la  cur ios i tà  a l la  gent i lezza» . 
Le  paro le  sono d i  Mered i th  Michae ls  Beerbaum, pr ima donna de l  sa l to  os taco l i 
mondia le  che, per  sua  s tessa  ammiss ione da l la  be l lezza  de i  cava l l i  è  s ta ta  ca t tura ta 
a  l i ve l lo  emot ivo  s in  da  bambina, ancor  pr ima d i  immaginare  un suo co invo lg imento 
spor t i vo  ne l  mondo de l l ’equ i taz ione.

Un co invo lg imento  che è  propr io  lo  s tesso  che Pet ron i , march ig iano d i  nasc i ta 
e  mi lanese d i  adoz ione, ha  prova to  in  egua l  misura  s in  da  quando aveva d iec i 
ann i . Ga leot to  è  s ta to  l ’a r r i vo  a  Mi lano per  f requentare  dopo le  medie  la  scuo la  d i 
fo togra f ia . «Quando facevo l ’ass is tente  a  SuperStud io , i l  luogo de l la  mia  fo rmaz ione 
pro fess iona le , por tavo  le  pe l l i co le  a  sv i luppare  a l  labora tor io  e  avevo de l  tempo da 
aspet tare  pr ima d i  r i t i ra r le . 
Scappavo fe l ice  a l  C IL  d i  San S i ro  dove mi  incantavo  a  vedere  i  cava l l i  che  ven ivano 
a l lena t i . Ho  in iz ia to  a  montare  d ic io t tenne, in  un ’o t t ima e  class ica  scuo la  d i 
equ i taz ione, vo ta ta  ovv iamente  a l la  fo rmaz ione spor t i va . 
Mi  sono però  sempre  sent i to  p iù  a t t ra t to  da l  rappor to  uomo-cava l lo  p iu t tos to  che 
da  que l lo  puramente  agon is t ico . E  l ’amore  per  i l  cava l lo  mi  ha  da to  tanto  ne l la 
pro fess ione» . 

In  una impor tante  fase  d i  r i f less ione –  «non mi  p iaceva a f fa t to  come la  fo togra f ia 
s tava  cambiando»-  Pet ron i  s i  è  ded ica to  a l la  rea l i zzaz ione de l  p r imo de i  suo i  d ic io t to 
vo lumi  pubb l ica t i : “Cava l l i . R i t ra t t i  d ’autore” , ed i to  ne l  2010.
I l  vo lume, con pre faz ione d i  O l i v ie ro  Toscan i , è  s ta to  t radot to  in  o t to  l ingue, è  f in i to  in 
espos iz ione anche a l  Na tura l  H is tor y  Museum d i  Londra  ed  ha  avuto  grande successo 
ed i to r ia le . A  e f f icace  conferma d i  c iò , t ra  le  tante  recens ion i , anche que l la  pubb l ica ta 
su l  Times, i l lus t ra ta  da  una fo to  d i  Barack Obama che s fog l ia  i l  l ib ro  e  ind ica  i l  suo 
sca t to  pre fer i to : un  vo l i t i vo  sogget to  more l lo .

«Pr ima d i  in i z ia re  i l  l avoro  sono anda to  a  lez ione da  un e to logo –  sp iega Pet ron i  -   per 

«Fabio Petroni manages to seize the essence of horses in all their manifestations, 
characteristics and expressions in his photographs. He emphasises the personali-
ties of horses by allowing their complexity and many different emotions to emerge, 
ranging from irritation to boredom and from curiosity to kindness». 
This is the opinion expressed by Meredith Michaels Beerbaum, the First Lady of wor-
ld show jumping who, as she herself admits, was enchanted by the beauty of horses 
when she was still a child and long before envisaging she would become involved in 
equestrian sports.

Her involvement is identical to what Petroni, born in Bologna but Milanese by adop-
tion, experienced to the same extent ever since he was 10 years old. What triggered 
all this was his arrival in Milan to attend photography school after finishing middle 
school. «When I worked as an assistant at SuperStudio, where I trained professio-
nally, I used to take films to be developed and had time to spare while waiting to 
collect them. I would happily rush over to the CIL equestrian centre in San Siro where 
I would be spellbound watching the horses being ridden. I started to ride when I was 
eighteen at a traditional riding school obviously mainly devoted to training for com-
petitions. I always, however, felt more attracted by the relationship between human 
beings and horse rather that purely competitive aspects. And this love for horses 
rewarded me a lot in my work».

During an important period of reflection – «I was not at all pleased with the manner 
in which photography was changing»- Petroni devoted himself to creating the first of 
his eighteen books “Horses. Master portraits” published in 2010. 
This book, with a preface by Oliviero Toscani, was translated into eight languages 
and has been a great success. Among many others, the review published in the 
Times, illustrated with a photograph of Barack Obama, is extremely effective in 
confirming this. With the book in his hands, the 44th President of the United States is 

Con le sue foto mette in risalto la 
personalità del cavallo lasciando 

emergere la sua complessità e le sue 
svariate emozioni.B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i
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Il suo primo volume, con prefazione di 
Oliviero Toscani, è stato tradotto in otto 
lingue, è finito in esposizione anche al 
Natural History Museum di Londra.

pointing at his favourite photograph in the book, which portrays a very strong-willed 
black horse. 
The book was also put on display at the Natural History Museum in London.  
«Before starting on this project I went to study with an ethologist,» explains Petroni, 
«so as to try and understand how to approach horses. It is not easy to ensure they 
stand still and remain calm. I learned their language so as to get to know them better. 
In this sense photography was far more helpful than time spent in the stables or in 
the saddle».

The idea of creating images with the particular style that characterises the book 
came one evening standing in front of a painting by Rembrandt, which gave the 
photographer the idea of a series of portraits. The horses were all photographed 
riderless, which obviously created various problems, and were also decontextualised 
so as to emphasise their mood as much as possible. 
Knowledgeable use of light, a legacy of his great experience as a still-life photo-
grapher and well as the author of portraits, allowed Petroni to create extremely 
original images with a style that is rather unusual for photographing animals. 

His lens captured images of crafty, shy, aggressive, proud, lazy, protective, curious 
and sweet horses, in a whirlwind of emotions that the photographer has managed 
to convey with particular effectiveness, sensitivity and precision. «Thinking back to 
when I took those photographs I could narrate many anecdotes, from a foal with a 
great personality that occupied the entire setting and, escaping his hyper-protective’s 
mother’s supervision, allowed himself to be photographed just like a star, to another 
horse that challenged the photographer because he instantly grasped what was 
wanted of him but did exactly the opposite. There was one difficult horse that nobody 

trusted at all and after allowing himself to be photographed took advantage of that 
moment of distraction during which all the staff is busy checking the shots, and 
came very close to check things out. That was a frightening close encounter!»

For a full 25 years, Fabio Petroni has been working with Eleonora Ottaviani, Director 
of the International Jumping Riders Club, and has been the official photographer for 
this club formed by the top show jumping riders in the world. «I used my fashion 
shooting background for the equestrian world. The problem – he explained with 
a smile – is that riders are not models but are instead real celebrities. The time 
available for working is reduced to just a few minutes and not everyone is as patient 
as Peder Fredrikson. Sweden’s top rider is really an example of availability and Kevin 
Staut and Edwina Tops-Alexander seem to be capable of facing a shoot with the 
same naturalness they have when riding in a Grand Prix».

Equestrian Time is one of Fabio Petroni’s more recent passions. “ET – which is the 
magazine’s nickname – was founded in the spring of 2019. The magazine is free 
press and aimed at all those who love horses rather than real equestrian sports 
experts. Love and passion are the leitmotif of a project that has turned out to be a 
winning one, launched together with Caterina Vagnozzi and my partner Paola De 
Vincentis with whom I have also worked for over two decades. 
I am very proud of this and in this case too horses have hit the jackpot».

cercare  d i  cap i re  come approcc iarmi  con un cava l lo . Non è  fac i le  fa r l i  s ta re  fe rmi  e 
t ranqu i l l i . Ho  impara to  la  lo ro  l ingua per  poter l i  conoscere  megl io . La  fo togra f ia  da 
questo  punto  d i  v is ta  mi  è  s ta ta  mol to  p iù  u t i le  r i spet to  a l  tempo passa to  in  scuder ia 
e  in  se l la» . 

L’ idea  d i  rea l i zzare  immagin i  con lo  s t i le  par t ico lare  che cara t te r i zza  i l  l ib ro  è 
na ta  una sera  davant i  a  un  quadro  d i  Rembrandt , che  ha  sugger i to  a l  fo togra fo  una 
ser ie  d i  r i t ra t t i . I  sogget t i  sono s ta t i  fo togra fa t i  scoss i , cosa  che ha  ovv iamente 
compor ta to  d iverse  d i f f i co l tà , e  decontes tua l i zzar l i  per  enfa t i zzare  a l  mass imo i l  lo ro 
s ta to  d ’an imo. Un uso  sap iente  de l la  luce , e red i ta to  da l la  lunga esper ienza  come 
fo togra fo  d i  s t i l l - l i fe  e  autore  d i  r i t ra t t i , ha  permesso a  Pet ron i  d i  c reare  immagin i 
o r ig ina l i ss ime, da l lo  s t i le  p iu t tos to  inso l i to  per  la  fo togra f ia  d i  an imal i . 

Davant i  a l l ’ob ie t t i vo  sono s f i la t i  cava l l i  fu rb i , t imid i , aggress iv i , superb i , indo lent i , 
p ro te t t i v i , cur ios i  e  do lc i , in  una g i rando la  d i  emoz ion i  che  i l  fo togra fo  è  r iusc i to  a 
t rasmet tere  con par t ico lare  e f f icac ia , sens ib i l i tà  e  prec is ione. 
«R icordando lo  shoot ing , pot re i  raccontare  un mucch io  d i  aneddot i : da l  pu ledro  d i 
g rande persona l i tà  che s i  p rende tu t ta  la  scena e , s fuggendo a l  cont ro l lo  de l la  madre 
iperpro te t t i va , s i  lasc ia  fo togra fare  propr io  come farebbe una s tar, a l  cava l lo  che s f ida 
i l  fo togra fo  perché cap isce  a l l ’ i s tante  che cosa s i  vuo le  da  lu i  ma fa  esa t tamente  i l 
cont rar io . 

Que l lo  da l  cara t te re  d i f f i c i le  d i  cu i  nessuno s i  f ida  che, dopo essers i  fa t to  fo togra fare , 
appro f i t ta  d i  que l l ’a t t imo d i  d is t raz ione durante  i l  qua le  lo  s ta f f  è  impegna to  ne l 
cont ro l lo  deg l i  sca t t i  per  avv ic inars i  p ian  p iano a  cur iosare» .

Da ben 25 ann i  Fab io  Pet ron i  lavora  con E leonora  Ot tav ian i , d i re t t r ice 
de l l ’ In terna t iona l  Jumping R iders  C lub  (J IRC) , ed  è  i l  fo togra fo  u f f ic ia le  de l  club  che 
r iun isce  i  mig l io r i  rappresentant i  de l  sa l to  os taco l i  mondia le . «Ho u t i l i zza to  i l  mio  back 
ground, que l lo  deg l i  shoot ing  moda, per  i l  mondo de l l ’equ i taz ione. 
I l  p rob lema – sp iega sor r idendo –  è  che i  cava l ie r i  non sono de i  mode l l i  bens ì  vere 
e  propr ie  ce lebr i t ies . I l  tempo per  lavorare  è  r ido t to  a  poch i  minut i  e  non tu t t i  sono 
paz ient i  come Peder  Fredr ikson. I l  top  r ider  svedese è  veramente  un esempio  d i 
d ispon ib i l i tà  cos ì  come Kev in  S taut  e  Edwina Tops-A lexander  sembrano invece essere 
in  grado d i  a f f rontare  con la  s tessa  na tura lezza  s ia  uno shoot ing  che un gran premio» .

Equest r ian  Time è  una de l le  p iù  recent i  “pass ion i” d i  Fab io  Pet ron i . «ET –  questo  i l 
n ick  name de l  magaz ine  –  è  na to  ne l la  pr imavera  2019. È  un  f ree  press  dest ina to  ag l i 
amant i  de l  cava l lo  tout-cour t  e  non ag l i  spec ia l i s t i  de l lo  spor t  de l  cava l lo . 
L’amore  e  la  pass ione  sono i l  f i l  rouge d i  un  proget to  che s i  è  r i ve la to  v incente  e  che 
abb iamo vara to  ins ieme a  Ca ter ina  Vagnozz i  e  a  Pao la  De V incent is , quest ’u l t ima mia 
compagna d i  v i ta  e  d i  lavoro  da  o l t re  vent ’ann i . Ne  sono mol to  f ie ro . Anche in  questo 
caso  i  cava l l i  hanno fa t to  cent ro» . 
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A FIRST LADY ON HORSEBACK

At one year of age, little Jacqueline was already in the saddle. It was 1930; 
Jacqueline Bouvier had come into this world in 1929, three months before the Wall 
Street crash that would exacerbate her father’s already critical financial situation. 
He was a Forbes-listed guy, but reckless enough to think more about gambling with 
cards than about plummeting stock prices, the area of expertise of her maternal 
grandfather, a banker. Her father’s name was John Jack, and everyone addressed 
him by his middle name, preceded by the adjective Black, which conjured up his 
gambling passion. Jacqueline liked this unruly dad so much that she proudly sported 
the name Jack in the feminine: she loved being called Jackie.

As a macabre irony, John Fitzgerald Kennedy’s casket was followed by a caparisoned 
black horse called Black Jack, with a black white trimmed saddle cloth and with 
boots reversed in the stirrups as if carrying a ghost rider on its sabre-adorned 
saddle. Jackie was veiled in black that day, her hands clasping those of her babies, 
Caroline and John John, who moved the world by giving the military salute, when the 
caparisoned horse, also called the riderless horse (a ritual apparently dating back to 
Genghis Khan), passed her by.

The little Jacqueline, riding at one year of age, had in fact become the First Lady, 
Jackie Kannedy, the woman everyone saw jumping in her pink Chanel tailleur on the 
car trying to pick up the President’s brain scattered by the killer (killers?).

At 11 years of age, she was already an accomplished horsewoman; she had even 
received newspaper attention (in a world not yet characterised by TV and web use or 
abuse…) in a short article about her early success in show-jumping competitions for 
her age group, published by the New York Times, which would make Jackie and her 
elegance a daily topic some twenty years later.

It was 1940 and Jackie was by then as fond of horses and dogs as a romantic 
English lady despite her great attachment to her family’s French origins (“I am not 
the President of the United States, I am the man who accompanies Jacqueline” said 
President Kennedy ingratiating himself to the Parisians during a state visit); she was 
able to indulge in her love affairs also because, in the meantime, her Bouvier parents 
had separated and Black Jack had ended up living in a New York mini-apartment; a 
place that became a treasure cave for Jackie and her sister Caroline, called Lee, who 
was later to become a famous socialite (Princess Radziwill who tried out everything 
as actress, model, muse and so on and so forth); her mum Janet, with whom Jackie 

A un anno, la  p icco la  Jacque l ine  era  g ià  in  se l la . E ra  i l  1930: Jacque l ine  Bouv ier 
e ra  na ta  ne l  ’29 , t re  mes i  pr ima de l  c ro l lo  d i  Wal l  S t reet  che avrebbe reso  ancor 
p iù  c r i t i ca  la  s i tuaz ione f inanz iar ia  d i  suo  padre , un  t ipo  da  l i s ta  d i  Forbes  ma 
suf f ic ientemente  scapest ra to  per  pensare  p iù  a l le  car te  da  g ioco  che non ent ravano 
che non a l  p rec ip i ta re  de l le  az ion i , de l  che , invece, s i  occupava i l  nonno materno  d i 
le i , un  banch iere . I l  papà s i  ch iamava John Jack, ed  era  i l  secondo nome con cu i  tu t t i 
s i  r i vo lgevano a  lu i , facendo lo  precedere  da l l ’agget t i vo  B lack , che ne  so t to l ineava la 
lud ica  pass ione. A  Jacque l ine  questo  papà senza t roppe rego le  p iaceva assa i , tan to 
che orgog l iosamente  por tava  que l  Jack a l  femmin i le : amava essere  ch iamata  Jack ie .
 
Macabra  i ron ia , B lack  Jack era  i l  nome d i  que l  cava l lo  more l lo  che, barda to  d i  nero , 
so t tose l la  nero  borda to  b ianco, due s t i va l i  in f i la t i  a  mano cont rar ia  come se  in  se l la , 
da l la  qua le  pendeva una sc iabo la , fosse  un cava l ie re  fantasma sa l i to  da l la  par te 
sbag l ia ta , segu iva  i l  fe re t ro  d i  John Fi tzgera ld  Kennedy. Le i , Jack ie , que l  g io rno 
era  ve la ta  d i  nero  ment re  le  passava davant i , le i  con le  mani  a  s t r ingere  que l le  de i 

A un anno era già in sella, a undici si 
stava affermando come promettente 

amazzone e i giornali si occupavano di 
lei. Gareggiò e vinse negli Hamptons
facendo squadra con la madre Janet.

Fin da bambina odiava le bambole 
e adorava cavalli e cani

J A C K I E  O ’
U n a  f i r s t  l a d y  a  c a v a l l o

suo i  p icco l i , Caro l ine  e  John John che in tener ì  i l  mondo facendo i l  sa lu to  mi l i ta re , i l 
capar isoned horse , i l  cava l lo  con la  gua ldrappa, ch iamato  anche i l  r ider less  horse , i l 
cava l lo  senza cava l ie re  (un  r i to  che pare  r i sa l i sse  a  Geng is  Khan) .
 
Perché que l la  p icco la  Jacque l ine , che  cava lcava  a  un  anno, e ra  po i  d ivenuta  la  Fi rs t 
Lady, Jack ie  Kannedy, la  donna che tu t t i  v idero  sa l ta re  con i l  ta i l l eur  rosa  Chane l 
su l l ’au to  cercando d i  raccog l ie re  i l  cer ve l lo  de l  Pres idente  sparpag l ia to  da l l ’assass ino 
(assass in i? ) .
 
A  11 ann i , da  provet ta  amazzone, aveva anche r icevuto  l ’a t tenz ione de i  g io rna l i  ( le  tv 
e  i l  web ancora  non impazzavano o  impazz ivano, cosa  non può una sempl ice  voca le…) 
con un t ra f i le t to  su i  suo i  p recoc i  success i  a i  concors i  ipp ic i  per  e tà : i l  New York 
Times, che una vent ina  d i  ann i  p iù  ta rd i  avrebbe fa t to  d i  Jack ie  e  de l la  sua  e leganza 
argomento  quot id iano, s i  occupò d i  le i .
 
E ra  i l  1940 e  Jack ie , che  ormai  e ra  appass iona ta  d i  cava l l i  e  can i  come una romant ica 
dama ing lese  pur  essendo mol to  lega ta  a l le  o r ig in i  f rances i  d i  famig l ia  (“ io  non sono 
i l  P res idente  deg l i  S ta t i  Un i t i , sono l ’uomo che accompagna Jacque l ine” avrebbe 
det to  i l  p res idente  Kennedy ingraz iandos i  i  par ig in i  durante  una v is i ta  d i  S ta to ) , po té 
sodd is fare  i  suo i  amor i  anche perché ne l  f ra t tempo se  i  gen i to r i  Bouv ier  s i  e rano 
separa t i  e  B lack  Jack s i  e ra  r i t rova to  a  v ivere  in  un  min iappar tamento  newyorkese 
che quando osp i tava  Jack ie  e  sua sore l la  Caro l ine  det ta  Lee che fu  po i  una famosa 
soc ia l i té  ( la  pr inc ipessa  Radz iwi l l  che  le  tentò  tu t te , a t t r ice , mode l la , musa eccetera 
eccetera )  d iventava  la  gro t ta  de l  tesoro  per  le  bambine, mamma Janet , ins ieme con la 
qua le  Jack ie  par tec ipava anche a  gare  d i  equ i taz ione “ formato  famig l ia” pure  pr ima 
de l  d ivorz io  gen i to r ia le  (v insero  una coppa a l l ’Eas t  Hampton Horse  Show ne l la  “ fami ly 
class” de l  ‘37° ) , aveva  sposa to  l ’e rede Auch inch loss , che  erano que l l i  de l la  S tandard 
O i l , tu t t i  personagg i , come s i  cap isce , da  occupare  i  p r imi  post i  ne l la  class i f iche  de l 

B y  P i e r o  M e i
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La Galleria degli Uffizi comprò
un disegno a tema equestre

che era nella sua casa di New York.

Tut te  le  fo to  d i  questo  ar t ico lo  sono s ta te  concesse da  Whi te  S tar, 
ed i to re  de l  l ib ro  “Jack ie”

1  La piccola Jacqueline con il suo pony nell’agosto 
del 1934
Little Jacqueline with her pony in August 1934

2  In passeggiata con i suoi figli
Out for a walk with her children

3  In perfetta tenuta da amazzone a 9 anni dimostra 
già un’eleganza innata
In perfect amazon attire, at 9 years old she already 
shows an innate elegance

4  Provette amazzoni, Janet Lee Bouvier e la 
figlia ricevono il trofeo Family Class nell’agosto 
del ‘37
Proven riders Janet Lee Bouvier and her dau-
ghter receive the Family Class trophy, August ‘37

6 Durante  la  Fer ia  d i  S iv ig l ia
During the Sevil le Fair

4

5

denaro  contante  e  non s t i la te  da  Forbes . G l i  Auch inch loss  avevano tenute  sparpag l ia te 
per  g l i  S ta t i  Un i t i , in  par t ico lare  una in  V i rg in ia , dove  i  cava l l i  e rano d i  casa . E  Jack ie 
pure . Sempre  e legant iss ima, che a l la  ragazza  (e  p iù  ta rd i  a l la  donna, a l la  s ignora ) 
s tava  bene, come suo l  d i rs i , “qua lunque s t racc io” . È  probab i le  che la  t -sh i r t  e  i  jeans 
indossa t i  da l la  g iovane Jacque l ine  fossero  f i rma t iss imi , ma questo  è  secondar io : 
avrebbe fa t to  la  sua  f igura , a  p ied i  o  a  cava l lo , anche r i fo rnendos i  a l la  bancare l la . 
Ma probab i lmente  non c i  s i  fe rmò mai  a  cont ra t ta re .
 
Fin  da  bambina od iava  le  bambole , ha  racconta to , e  adorava  cava l l i  e  can i  e  «ho  avuto 
le  g inocch ia  sbucc ia te  e  l ’apparecch io  su i  dent i  per  un  tempo che a i  mie i  deve  essere 
sembra to  in terminab i le» .
Ma terminò. E  Jack ie  d ivenne una fo togra fa  e  g io rna l i s ta  premia ta  e  una ragazza 
da  mar i to . Lo  t rovò  ne l  rampol lo  de i  Kennedy, che era  dest ina to  a l la  Casa B ianca, 
essendo lo  “spare” avrebbe det to  i l  p r inc ipe  Har r y, de l  f ra te l lo  maggiore  scomparso  in 
guer ra .
 
Forse  g l i  ann i  de l la  campagna e le t to ra le  e  de l la  Casa B ianca non lasc iarono a  Jack ie 
Kennedy gran tempo per  i  cava l l i . Ch issà  se  l i  r i t rovò  dopo, quando, abbandonando i l 
ruo lo  d i  “vedova d ’Amer ica” andò a  nozze  ne l l ’ i so la  d i  Skorp ios  con Ar is to te le  Onass is , 
d i  b ianco ves t i ta  con un ab i to  che fece  epoca, appar tenendo a l la  ce lebre  co l lez ione 
“no co lours” d i  Va lent ino  1968. Ruppe la  t rad iz ione de l la  sposa non in  b ianco a l le  sue 
seconde nozze .
 
Avrebbe potu to  t rovare  una buona compagna d i  cava lca te : Chr is t ina , la  f ig l ia  d i 
Onass is , e ra  un ’a l t ra  appass iona ta  ne l la  cerch ia  de l l ’a l ta  soc ie tà , per  non d i re 
a l t i ss ima. Ma le  due s ignore  non andavano mol to  d ’accordo, tanto  da  fa rs i  una lunga 
causa su l l ’e red i tà  de l l ’a rmatore  quando quest i  mor ì .
 
Ora  Jack ie  s i  e ra  r i t i ra ta  a  v i ta  pr iva ta  a  New York , que l la  c i t tà  che lasc ia  l iber i , 
“a  New York  non se i  la  sore l la  d i  nessuno” d iceva  Lee Radz iwi l l  per  so t to l ineare 
i l  modo d i  v ivere  ne l la  Grande Mela . I  cava l l i?  Probab i lmente  erano a l le  pare t i  de l 
suo  appar tamento  mol to  ch ic : la  Ga l le r ia  deg l i  U f f i z i  ha  acqu is ta to  uno d i  quest i , un 
d isegno d i  G iovann i  Ba t t i s ta  Fagg in i  che  immorta la  un  cava l lo  v is to  da  d ie t ro . 
Anche Jack ie , o rmai , l i  guardava passare , come era  passa ta  la  sua  v i ta  sc in t i l l an te . 
La  Fi rs t  Lady  p iù  g lamour  sarebbe s ta ta  so lo  Jack ie  O’ , l ’ insegna d i  qua lche loca le .

also took part in “family-class” equestrian competitions even before her parents’ 
divorce (they won a cup at the East Hampton Horse Show in the  1937 “family 
class”), had married the heir of the Auchinchloss family behind Standard Oil, whose 
members were all at the top of the Forbes wealth ranking. The Auchinchlosses had 
estates scattered across the United States, particularly one in Virginia, where horses 
had their home. And Jackie too. She was always very elegant; “any rag” would 
reportedly suit that girl (and later that woman, the lady). The young Jacqueline was 
probably wearing designers’ t-shirts and jeans, but that did not really matter since 
she would have shined on foot or on horseback even with flea-market clothes. But 
she probably never went there to haggle.

She told she hated dolls even as a child, while she adored horses and dogs, and 
that «I have had skinned knees and braces for a time that must have seemed 
interminable to my parents».
But it did end. And Jackie became an award-winning photographer and journalist 
and a marriageable maiden. She did find a husband, the Kennedys’ scion, who was 
destined for the White House, the “spare” of his older brother who had died in the 
war, as Prince Harry would say.

Perhaps the years campaigning and at the White House did not leave Jackie 
Kennedy much time for horses. Who knows if she went back to them later, when 
she gave up her role as “America’s widow”, and she went to the island of Skorpios 
to marry Aristotle Onassis, in an epoch-making white dress from Valentino’s famous 
1968 “no colour” collection. She broke the tradition of the non-white bride at her 
second wedding.
She could have found a good riding companion: Christina, Onassis’ daughter, was 
another enthusiast in the high, indeed very high, society. But the two ladies did not 
really get along; in fact, they had a long dispute over the ship owner’s inheritance 
when he died.

Then Jackie retired to private life in New York, the city that lets you off the hook, “In 
New York you’re nobody’s sister” said Lee Radziwill to emphasise the Big Apple’s 
way of life. What about horses? They were probably on the walls of her very chic 
flat: the Uffizi Gallery bought one of them, a drawing by Giovanni Battista Faggini, 
who immortalised a horse seen from behind. By then, even Jackie was watching 
them pass by, as her glittering life. The most glamorous First Lady would just be 
Jackie O’, the sign of some club.
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Love Therapy  x  R ice
Caset te  d i  ra f ia  con i l  nano e  i  suo i 
amic i , idea l i  per  i  g ioch i  de i  vos t r i 
bambin i . In  t re  d imens ion i .
lovetherapy. i t

Max & Co. cappot to  revers ib i le 
in  lana  a  tess i tura  doub le
maxeco.com

F ler. I l  raso io  con tes t ina 
con tecno log ia  brevet ta ta  Ro laTek avvo l ta  da  un 

ane l lo  lubr i f i cante , p resente  in  4  co lor i
f lerwor ld .com

Imper ia l . Camic ia  a  manica  lunga 
con det tag l io  as immetr ico
imper ia l fashion.com

Adorn . O l io  de i  Des ider i : un  mix  d i 
o l i  l egger i  con propr ie tà  se t i f i cant i 

ed  emol l ien t i  a r r icch i to  con o l io 
d i  macadamia , noto  per  le  sue 

propr ie tà  nut r ient i . 
I  cape l l i  r i su l tano ancora  p iù 

luminos i , san i  e  pro te t t i .
adornvintage. i t

Safe  R id ing  S2 Spect ra l  B lue ,
nuov i  co lor i  per  la  s icurezza  to ta le 
d i  sempre : S2 Spect ra l  B lue . 
safer id ing. i t

Chantecla i r. Sgrassa tore 
Un iversa le  da l la  fo rmula 
superpotente , pu l i sce  lo 
sporco  p iù  os t ina to . 
Idea le  su i  tessut i . 
chantecla i r. i t

Herno. P iumino overs ize 
con cappucc io  rea l i zza to 
in  cashmere  e  se ta  e  po ls in i  in 
magl ia , imbot t i to  in  p iuma d ’oca . 
herno.com

La Pasqua l ina .  
Panet tone ar t ig iana le  con l iev i to  madre  v ivo , uvet ta  b io log ica  e  scorza 
d i  a ranc ia  cand i ta . Peso : 1Kg  Pack: sca to la
lapasqual ina. i t

Ses ia  & Co. Tappeto  ne i  ton i  C ie lo  e  L iqu i r i z ia  100% 
handmade con f i la t i  d i  lana  d i  a l t i ss ima qua l i tà  con 

un’es t rema cura  es te t ica  in  ogn i  det tag l io .
sesiaandco.com

Odiss ì . Mode l lo  Yuk i : s l ip-on in  pe l le  dora ta , 
do ta ta  d i  un  p lantare  ana tomico  in  sughero 
r i ves t i to  in  morb ido  shear l ing .   
himco. i t

Tay lor ’s  Bee. Sot tose l la  e 
cuf f ie t ta  “Burber r y  S ty le” .

tay lorsbee. i t

Legero . Ange l ina : scarponc ino  a l to  s t r inga to 
in  gore tex  con suo la  monocomponente  leggera 
e  res is tente . 
legero.com

Monge. Monge Na tura l  Superpremium A l l 
b reeds  Puppy and Jun ior  Monoprote in  Maia le 
con R iso  e  Pa ta te  è  un  a l imento  comple to  per 
can i  cucc io l i  d i  tu t te  le  tag l ie  (d ispon ib i le  ne l 
dopp io  fo rmato  da  2 ,5kg e  da  12kg) . 
monge. i t

Bia le t t i . 
Misce la  Per fe t to  Moka 

aromat izza ta  a l  caramel lo . 
bia let t i . i t

AEQZ. Car re l lo  mangime z inca to , per  i l 
t raspor to  de l le  granag l ie  con d iv is ion i 
in terne  es t ra ib i l i .  
aeqz. i t

Po ldo  Dog Couture  presenta  la  nuova 
co l lez ione per  tenere  a l  ca ldo  i  vos t r i  pe t . 
poldodogcouture .com 

Par lant i  HYDRO.
La cara t te r is t ica  “ fu l l y  wa terproof ” d i 
Par lant i  Hydro  s i  sposa per fe t tamente 
con le  necess i tà  de i  mes i  inverna l i .
par lant i .com

Romic i tas . 
No legg io  a lber i  d i  Na ta le  decora t i .
romici tas . i t

DoDo. Co l lez ione Ste l la  Cometa : co l lana  in 
oro  rosa  con charm 3D in  oro  rosa  9K con 
smal to  gr ig io  g l i t te ra to . 
dodo. i t

Ste l la  MCCar tney. 
“About  Fuck ing Time” Tank Top 
in  Organ ic  co t ton .
ste l lamccartney.com

Rolex . Oro log io  Ro lex  Perpetua l 
1908 es ib isce  una cassa  d i  39 
mm d i  d iametro  in  p la t ino  con 
c in tur ino  in  pe l le  d i  a l l iga tore . 
ro lex.com




